
Italia, il Paese più anziano d’Europa
Il nostro “belpaese” risulta essere anche quello che invecchia con maggiore rapidità

Secondo i dati dell’Eurostat, al primo gennaio 2024, l’età media degli italiani
ha raggiunto i 48,7 anni, un valore nettamente superiore alla media europea

Potenziare la competitività dei
produttori di uva da vino,
promuovendo la riqualifica-
zione e il rinnovamento dei
vigneti. Dalla Regione Lazio
arriva una grande opportuni-
tà per tutti gli imprenditori
vitivinicoli: è stato infatti pub-
blicato il bando di oltre un
milione e 800mila euro, uno
stanziamento di risorse
importante di cui i viticoltori
laziali potranno avvalersi per
innovare e migliorare le pro-
prie produzioni, guardando
alla sostenibilità e alla compe-
titività del comparto.
Un’opportunità molto impor-
tante per tutto il mondo agri-
colo. Uno stanziamento di
risorse regionali davvero
importante che dimostra l’at-
tenzione della giunta guidata
dal presidente Francesco
Rocca alle dinamiche del terri-
torio e delle sue potenzialità.
Al momento della presenta-
zione della domanda, i cui ter-
mini scadranno il 31 marzo
2025, i soggetti beneficiari
debbono essere conduttori di
vigneti impiantati con varietà
di uve da vino classificate per
la coltivazione nella Regione
Lazio o detenere autorizzazio-
ni al reimpianto di vigneti. Le
attività ammesse al sostegno
ammissibili sono la riconver-
sione varietale dei vigneti, che
consiste nel reimpianto sullo
stesso appezzamento o su un
altro appezzamento, con o
senza la modifica del sistema
di allevamento, di una diversa
varietà di vite, ritenuta di
maggior pregio enologico o
commerciale e la
Ristrutturazione dei vigneti,
ovvero la diversa collocazione
del vigneto attraverso il reim-
pianto in una posizione più
favorevole dal punto di vista
agronomico, sia per l’esposi-
zione sia per ragioni climati-
che ed economiche oppure nel
reimpianto del vigneto attra-
verso l’impianto nella stessa
particella ma con modifiche
alla forma di allevamento o al
sesto di impianto.
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L’Italia non è solo il Paese più
anziano d’Europa, ma anche
quello in cui l’invecchiamento
della popolazione procede più
velocemente. Secondo i dati
Eurostat, al 1° gennaio 2024,
l’età media degli italiani ha rag-
giunto i 48,7 anni, un valore
nettamente superiore alla
media europea di 44,7 anni.
Negli ultimi dieci anni, l’età
media in Italia è aumentata di 4
anni, mentre in Europa la cre-
scita è stata più contenuta, pari
a 2,2 anni. Dopo l’Italia, i Paesi
con la popolazione più anziana
sono Bulgaria e Portogallo (età
media di 47,1 anni) e Grecia
(46,9 anni). Tra le grandi nazio-
ni europee, l’età media è più
bassa in Spagna (45,6 anni),
Germania (45,5 anni), Polonia
(43 anni) e Francia (42,5 anni). I
Paesi con la popolazione più
giovane sono invece Irlanda
(39,4 anni), Lussemburgo (39,7
anni) e Malta (39,8 anni). Dal
2014, l’età mediana in Europa è
aumentata di 2,2 anni, passan-
do da 42,5 a 44,7 anni. Questo
incremento ha riguardato quasi
tutti i Paesi dell’UE, con l’ecce-
zione di Malta, dove l’età
mediana è diminuita di 0,7
anni, e della Germania, che ha
registrato una riduzione di 0,1
anni. L’invecchiamento più
marcato si è verificato in Grecia,
Italia, Portogallo e Slovacchia,
dove l’età mediana è aumentata
di 4 anni. Anche Spagna e
Polonia stanno invecchiando
rapidamente, con un incremen-
to di 3,8 anni, mentre in Francia
la crescita è stata più contenuta,
pari a 1,8 anni.

Minaccia di morte un invalido
a cui aveva prestato soldi, arrestato

I Carabinieri dell’Aliquota
Operativa della Compagnia di
Anzio, in esecuzione di un’ordi-
nanza di custodia cautelare in
carcere, hanno arrestato un
26enne di Ardea gravemente
indiziato del reato di usura e
tentata estorsione ai danni di un
soggetto con gravi invalidità. La
vittima, il cui patrimonio - data
la sua invalidità - era gestito da
un’amministratrice di sostegno,

aveva chiesto all’indagato un
prestito di 1500 euro. Dopo la
dazione di denaro, all’uomo
veniva richiesto di versare per
15 mensilità la somma di 350
euro, ossia oltre 5000 euro, con
la minaccia di morte qualora
non avesse ottemperato al paga-
mento. Proprio la denuncia di
queste minacce, pervenuta ai
Carabinieri della Stazione di
Marina Tor San Lorenzo prima

dall’amministratrice di soste-
gno, con la quale l’uomo si era
confidato, e poi dalla stessa vitti-
ma, hanno fatto scattare imme-
diate indagini anche con l’ausi-
lio di attività tecnica. I riscontri
ottenuti hanno consentito di fare
luce su un quadro vessatorio e
di sottoposizione psicologica
che hanno costretto la vittima,
temendo per la propria incolu-
mità, a trasferirsi in un luogo

lontano dalla sua originaria resi-
denza. Tenuto conto della gravi-
tà della vicenda e dei gravi indi-
zi di colpevolezza raccolti dai
Carabinieri, la Procura della
Repubblica ha richiesto ed otte-
nuto la misura cautelare nei con-
fronti dell’indagato, che è stato
successivamente tradotto presso
la casa circondariale di Velletri,
a disposizione dell’autorità
Giudiziaria.

Per la Lazio c’è il Viktoria Plzen, per la Roma
l’Athletic Bilbao. Sono questi gli accoppiamenti
degli ottavi di finale di Europa League per le squa-
dre italiane. Il sorteggio di Nyon non mette così le
due squadre romane di fronte in un inedito derby di
coppa. La stracittadina potrà esserci ora solo in fina-
le, il 21 maggio a Bilbao. Ecco tutti gli altri accoppia-
menti degli ottavi di finale di Europa League:
Bodø/Glimt - Olympiacos; Fenerbahce - Rangers;
Ajax - Eintracht; Steaua - Lione; Az Alkmaar-
Tottenham; Manchester United-Real Sociedad;
Lazio-Viktoria Plzen; Athletic Bilbao-Roma. Le date
dell’Europa League: se passa turno Roma sfida
Fenerbahce di Mourinho. La Roma potrebbe affron-

tare in Europa League il suo passato più appassio-
nato e vincente (in Europa): se passa il turno, ai
quarti potrebbe infatti incontrare il Fenerbahce di
Josè Mourinhoo se questo riesce a battere i Rangers.
Ecco gli abbinamenti dei quarti di finale: la vincen-
te di Steaua Bucarest-Lione giocherà in casa il quar-
to contro la vincente di Real Sociedad-Manchester
United; la vincente di Fenerbahce-Rangers giocherà
in casa il quarto contro la vincente di Roma-Athletic
Bilbao; la vincente di Az Alkmaar-Tottenham gio-
cherà in casa il quarto contro la vincente di Ajax-
Eintracht Francoforte; la vincente di Bodo Glimt-
Olympiacos giocherà in casa il quarto contro la vin-
cente di Viktoria Plzen-Lazio.

Calcio - Europea League,
evitato il derby della Capitale
La Lazio affronta il Viktoria Plzen, per la Roma c’è l’Athletic Bilbao

Una rivolta è scoppiata ieri all’in-
terno del carcere minorile di
Casal del Marmo, a Roma. La
notizia è stata diffusa dal sinda-
cato di polizia penitenziaria
Osapp tramite il segretario gene-
rale Leo Beneduci. L’episodio si
è verificato intorno alle 12:00,
quando alcuni detenuti della
sezione “giovani adulti” si sono
barricati all’interno della struttu-
ra, appiccando probabilmente il
fuoco a mobili e lenzuola. La
situazione, potenzialmente peri-
colosa, ha richiesto l’intervento
di numerose pattuglie dei carabi-
nieri, che hanno rapidamente
circoscritto l’area. Secondo quan-
to riportato dall’Osapp, la tensio-
ne era iniziata la sera precedente,
quando tre detenuti si erano pro-
curati delle ferite e erano stati
trasferiti in ospedale. In seguito,
gli altri detenuti della stessa
sezione hanno deciso di ribellar-
si, rischiando di generare
un’escalation ancora più dram-
matica. L’intervento tempestivo
del Gruppo d’Intervento
Operativo (GIO) della polizia
penitenziaria, già presente nelle
vicinanze, ha permesso di sedare
la rivolta senza conseguenze né
per i detenuti né per il personale
in servizio. L’episodio di ieri
riaccende il dibattito sulle diffi-
coltà gestionali degli istituti
penali per minorenni, spesso tea-
tro di situazioni critiche. Come
sottolinea Beneduci, il carcere di
Casal del Marmo è da tempo
privo di un comandante del
reparto di polizia penitenziaria
titolare, una situazione che si
riscontra anche in altre strutture
come Bologna e Milano. Il sinda-
cato Osapp ha quindi rivolto un
appello alla politica e in partico-
lare al sottosegretario alla
Giustizia Andrea Ostellari, chie-
dendo maggiore attenzione alle
problematiche del sistema peni-
tenziario minorile e interventi
concreti per garantire sicurezza
ed efficienza operativa.
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A perdere la vita nel giugno 2023
una professoressa e un giovane tirocinante
Morti nei test di un’auto ibrida
Manette per 6 persone coinvolte

Continuano le indagini sul padre della piccola dopo le diverse incongruenze
Bambina sbranata dal cane:
troppi i tasselli mancanti

Era con la fidanzata, italiana di origine ecuado-
riana. Il 19enne, italiano di origine marocchina,
accoltellato davanti al centro commerciale
Merlata Bloom a Milano. Secondo la testimo-
nianza della ragazza e di un'altra persona, alla
coppia si è avvicinato un giovane nordafricano
che ha chiesto una sigaretta che gli è stata data.
Poi si è avvicinato un altro giovane con il quale
la vittima dell'aggressione aveva avuto una
discussione in estate. La coppia ha cercato di
allontanarsi ma in quel momento c'è stata l'ag-
gressione, alla presenza di altri tre ragazzi sem-
pre nordafricani. Il giovane che aveva chiesto
la sigaretta ha estratto un coltello e ha colpito la
vittima a una mano, alla testa e alla schiena.
Sono poi fuggiti prendendo il suo iPhone e il
monopattino. Il 19enne è stato portato all'ospe-
dale Niguarda dove le sue condizioni sono
apparse inizialmente critiche. Alla fine è stato
invece dimesso con 20 giorni di prognosi. Gli
investigatori della Squadra Mobile e del
Commissariato Bonola stanno analizzando le
telecamere comunali e degli edifici privati e

confidano di arrivare ai responsabili che
dovrebbero appartenere a un gruppo che spes-
so staziona nei pressi del centro commerciale. 

Era stato ricoverato in condizioni critiche, ma ora è stato dimesso

Milano, accoltellato 19enne dell’Ecuador

Sono tante le incongruenze e
gli aspetti ancora non chiari
dell'inchiesta sulla morte
della piccola Giulia Loffredo,
la bimba di nove mesi che -
secondo il racconto del padre
Vincenzo, indagato a piede
libero per omicidio colposo -
nella notte tra sabato e dome-
nica, ad Acerra, è stata aggre-
dita dal pitbull di famiglia
mentre dormiva sul lettone
dei genitori: un'inchiesta sulla
quale la procura di Nola e la
polizia mantengono un riser-
bo totale. In primo luogo, le
cause della morte. Le indi-
screzioni sui risultati dell'au-
topsia, già eseguita, parlano
di ferite lacero contuse al
volto, compatibili con i morsi
di un cane, mentre è contro-
verso il particolare della rot-
tura dell'osso del collo, circo-

stanza che però stride con
quanto avrebbe dichiarato il
padre della bambina, che
l'avrebbe portata ancora viva
nella clinica Villa dei Fiori di
Acerra, dove poi è morta
(come avrebbe confermato la
struttura ospedaliera).
Sempre secondo indiscrezio-
ni, sul collo della piccola l'au-
topsia avrebbe riscontrato

solo contusioni. Anche su
questo aspetto inquirenti e
investigatori tacciono, anche
se nell'atto con cui la procura
di Nola nomina i propri con-
sulenti tecnici per l'autopsia -
il medico legale Maurizio
Saliva e l'anatomopatologo
Antonio Perna - si sottolinea
che la bimba è stata sicura-
mente uccisa dal cane. Viene

infatti evidenziato che
Loffredo è indagato per omi-
cidio colposo "perchè in qualità
di genitore avente in custodia la
figlia minore Giulia, ometteva la
vigilanza e custodia del cane pit-
bull in suo possesso, il quale
aggrediva la minore provocando-
le lesioni personali che determi-
navano la morte". Il cane, però
non presenterebbe macchie di
sangue sul muso ed è per que-
sto che si attendono le analisi
sulle feci di Tyson e dell'altro
cane della famiglia alla ricerca
di tracce organiche della bam-
bina. Il sangue che avrebbe
sporcato la stanza da letto,
inoltre, ora è scomparso: lo
avrebbero pulito - ennesima
anomalia - alcuni familiari
della bambina prima del
secondo sopralluogo della
polizia.

La Procura di Napoli ha chiesto
il giudizio per sei persone rite-
nute coinvolte nel grave inci-
dente avvenuto il 23 giugno
2023 sulla tangenziale di Napoli
che ha provocato la morte della
professoressa Maria Vittoria
Prati, ricercatrice del Cnr, e del
giovane tirocinante Fulvio
Fallace. Lo riportano Il Mattino
e La Repubblica Napoli. Le due
vittime erano impegnate a testa-
re un'autovettura sperimentale
a propulsione ibrido-solare che
alle 14 di quel tragico giorno
prese fuoco per poi esplodere. Il
decesso della professoressa
avvenne il successivo 26 giu-
gno, tre giorni prima di quella
del giovane tirocinante soprag-
giunta il 29 giugno. Secondo
quanto emerso dalle indagini
coordinate dal sostituto procu-
ratore di Napoli Manuela

Persico - che si è avvalsa di
diverse consulenze tecniche e di
decine di testimonianze - a
determinare l'incendio mortale
fu l'esplosione di una delle bat-
teria a litio usata per alimentare
la trazione del veicolo speri-
mentale, con il mancato funzio-
namento del suo unico sistema
di sicurezza. Gli inquirenti con-
testano, tra l'altro, la scelta di
collocare la batteria proprio die-
tro i sedili anteriori e non, come
invece prescritto, lontano dal-
l'abitacolo e in una zona isolata
e protetta. Inoltre la batteria era
anche nelle immediate vicinan-
ze di alcune bombole impiegate
per testare le emissioni della
vettura, una Volkswagen Polo,
nell'atmosfera. Il prossimo 28
maggio gli indagati sono attesi
nel Nuovo Palazzo di Giustizia
di Napoli per l'udienza prelimi-
nare in veste di imputati: si trat-
ta due amministratori - uno dei
quali docente del dipartimento
di Ingegneria Industriale
dell'Università di Salerno - che
si sono avvicendati alla guida di
una delle società sostenitrici del
progetto (chiamato "Life-Save" e
finalizzato a esplorare la possi-
bilità di elettrificare auto tradi-
zionali attraverso batterie ali-
mentate da energie rinnovabili);
un assegnista di ricerca
dell'Ateneo salernitano, stretto
collaboratore di uno dei due
amministratori, e tre dipendenti
della società proprietaria del
veicolo sperimentale e capofila
del progetto: un coordinatore,
una collaboratrice diretta di
quest'ultimo e un responsabile
della parte tecnica. I reati conte-
stati a vario titolo sono omicidio
e incendio colposo in coopera-
zione. La famiglia della profes-
soressa Prati è difesa dall' avvo-
cato Ivan Filippelli, quella di
Filace dall'avvocato Fabio
Russo. A queste parti offese si
aggiunge l'Università di
Salerno, rappresentata dall'av-
vocato Gaspare D'Alia.   
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È morto due notti fa Giuseppe Spagnulo, il 59enne condannato
all'ergastolo insieme alla moglie Francesca Angiulli in quanto rite-
nuti responsabili di omicidio premeditato e porto abusivo di arma
in relazione all'assassinio dell'ex carabiniere Antonio Cianfrone
avvenuto il 3 giugno 2020 a Spinetoli (Ascoli Piceno). Spagnulo, di
origini pugliesi, era da tempo alle prese con problemi di salute per
i quali gli era stato consentito di uscire dal carcere per curarsi in
strutture ospedaliere. Intorno all’una del mattino di ieri, è soprag-
giunto il decesso confermato dal Comune di Spinetoli dove l'uo-
mo viveva. In primo grado la Corte d'Assise di Macerata aveva
condannato all'ergastolo solo Spagnulo e a 16 anni di carcere la
moglie. Una sentenza che il procuratore capo di Ascoli Umberto
Monti ha impugnato ritenendo che anche la donna doveva essere
condannata all’ergastolo. Nell'emettere la sentenza il 23 giugno
del 2022, i giudici avevano concesso alla Angiulli l'attenuante della
minima partecipazione, che ha determinato la condanna a 16 anni;
una pena, secondo la magistratura ascolana, non congrua in base
al ruolo avuto anche da lei nell'omicidio. In secondo grado anche
la donna era stata condannata all'ergastolo. I due coniugi, secondo
l'accusa arrivati in moto sul luogo del delitto, hanno sempre nega-
to di aver ucciso l'ex vicecomandante della stazione dei carabinie-
ri di Monsampolo mentre faceva jogging lungo la pista ciclopedo-
nale di San Pio X a Spinetoli.        

Condannato per l’omicidio di un carabiniere
È morto l’ergastolano Giuseppe Spagnulo

Una vigilessa di Bari è stata sospesa
per tre mesi dal servizio, a parti-
re dal 19 febbraio, a causa di
alcuni contatti avuti in passa-
to con persone legate alla cri-
minalità organizzata barese.
Si tratta del primo provvedi-
mento adottato nell'ambito
delle misure previste dalla
Prefettura su indicazione del
ministero dell'Interno che ha indi-
viduato "misure puntuali" che il
Comune di Bari "dovrà adottare, al fine di assi-
curare il rispetto dei principi di legalità e buon
andamento", come si legge nel documento che il
prefetto Francesco Russo ha notificato al sinda-
co Vito Leccese. Il ministero, sulla base delle
verifiche della commissione inviata dopo gli
oltre 130 arresti di febbraio 2024 nell'ambito

dell'inchiesta 'Codice interno' (sul
voto di scambio politico-mafio-
so) ha stabilito che non ci sono
"le condizioni" per lo sciogli-
mento del Consiglio comu-
nale per infiltrazioni della
criminalità, ma "ha condiviso
la presenza di situazioni, anche
ripetute, di irregolarità che hanno

determinato disfunzioni nell'attivi-
tà amministrativa". Anche per que-

sto saranno previste ulteriori sanzioni
nei confronti di dipendenti pubblici. Nella
relazione del Prefetto sono previste altre misu-
re che prevedono una riorganizzazione dei
controlli interni e l'adeguamento degli stru-
menti regolamentari che riguardano le assun-
zioni. Misure saranno previste anche nei con-
fronti di due municipalizzate.  

Bari, vigilessa aveva contatti con la mafia



Manovra, al primo posto le famiglie
Grandi interventi sui posti di lavoro

E con l’occasione i parlamentari di M5S si scagliano ancora contro la premier
Il Tar della Liguria non approva i balneari
Secondo il Tribunale è invalida la proroga
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Non c’è pace per le conces-
sioni balneari: una sentenza
del Tar Liguria ha respinto il
ricorso di tre stabilimenti
balneari di Zoagli, in provin-
cia di Genova, contro la deli-
bera della Giunta comunale
che aveva confermato la sca-
denza delle concessioni al 31
dicembre del 2023, dando il
via alle gare previste dalla
Bolkenstein. E dunque, la
proroga fino al 2027 non è
ritenuta valida. Secondo il
Tar “non vale invocare un
accordo secondo cui le
amministrazioni avrebbero
l’obbligo di prorogare le con-
cessioni balneari perché non
risulta esistente un docu-
mento scritto e perché un
simile accordo non potrebbe
prevalere sulla pronuncia
della Corte di Giustizia”. “Le
concessioni demaniali marit-
time per attività turistico e
ricreative beneficiarie di plu-
rime proroghe ex lege - dico-

no i giudici del tribunale
amministrativo ligure -,
hanno cessato i loro effetti il
31 dicembre 2023” e quindi
le nuove assegnazioni
“devono avvenire mediante
selezioni imparziali e traspa-
renti tra i potenziali candida-
ti, ai sensi della direttiva
Bolkestein”. Il tribunale
amministrativo conferma la
correttezza della delibera
della Giunta comunale di
Zoagli che “riconosciuta la
scadenza dei titoli concessori
il 31 dicembre 2023, ha stabi-
lito di esperire le selezioni
per i nuovi affidamenti” e
nega l’esistenza di un atto
normativo su cui dovrebbe
poggiarsi la proroga delle
concessioni balneari. “Per
contro, non vale invocare un
accordo tra lo Stato italiano e
la Commissione europea,
secondo cui le amministra-
zioni avrebbero l’obbligo di
prorogare le concessioni bal-

neari sino al settembre 2027,
è scritto nero su bianco nella
sentenza, la quale rappresen-
ta un ulteriore tassello che
confermerebbe l’orientamen-
to secondo cui i rinnovi auto-
matici non sono più pratica-
bili e che i Comuni possono
procedere con l’assegnazio-
ne delle concessioni tramite
gara pubblica. Come era faci-

le immaginare, la notizia ha
subito provocato forti pole-
miche da parte dell’opposi-
zione che attaccano la mag-
gioranza al governo. “Con la
sentenza del Tar della
Liguria ‘il re è nudo’. Non
esiste una proroga automati-
ca e i comuni sono soli e al
buio nell’immaginare e
costruire procedure di gara

senza alcuna certezza. Entro
marzo 2025 il governo deve
emanare il decreto attuativo
per gli indennizzi dei conces-
sionari uscenti, atto senza il
quale vi è totale caos ed è
impossibile fare le gare”,
ammonisce il deputato Pd
della commissione Attività
produttive, Andrea Gnassi.
“Sui balneari il M5s è sempre
stato chiaro: non è con le pro-
roghe sine die che si fa il
bene del comparto”, osserva
il vicepresidente M5s Mario
Turco, che invita la premier a
mostrare l’accordo con l’Ue
“se esiste”. “Meloni ogni
giorno impara qualcosa di
nuovo: ad esempio scopre
che la propaganda su TikTok
non vale come testo di legge.
E nemmeno la propaganda
un tanto al chilo che le destre
hanno venduto agli operato-
ri del comparto in questi
anni. Del resto, un governo
che tiene salda l’impresenta-

bile Daniela Santanchè alla
guida del turismo italiano,
dà piena dimostrazione di
quanto interesse abbia per
questo settore”, sono le paro-
le dei parlamentari M5s delle
commissioni Attività
Produttive di Camera e
Senato. “Meloni smetta di
scappare anche su questo e
apra le nostre coste alla con-
correnza”, affermano
Riccardo Magi e Matteo
Hallissey, segretario e presi-
dente di +Europa. “Stupito
per la sentenza” si dice
Riccardo Zucconi, deputato
FdI, che reputa opportuno
attendere che il lavoro dei
ministeri competenti “sgom-
berino il campo da strumen-
talizzazioni”. Silenzio da
parte degli interessati che il 5
marzo si riuniranno a Roma
per gli Stati generali del turi-
smo balneare promosso dal
il Sindacato balneari aderen-
te a Fipe Confcommercio.

Le famiglie sono i principali beneficiari della
Manovra con 53 miliardi nel triennio 2025-2027,
soprattutto in ragione degli interventi a favore dei
lavoratori dipendenti privati e pubblici. È quanto
evidenzia un’analisi dell’Ufficio parlamentare di
bilancio (Upb) sui testi definitivi della Manovra di
bilancio 2025. Si riducono le imposte sul lavoro,
aumentano temporaneamente quelle sul capitale
nel 2025-26: lo sottolinea l’Ufficio parlamentare di
bilancio in un focus sulla manovra. Per quanto
riguarda la suddivisione della manovra tra entra-
te nette e spese nette per aree tematiche economi-
che, sono state prese a riferimento classificazioni
adottate a livello europeo: da un lato, l’attribuzio-
ne delle imposte secondo categorie di base impo-
nibile (consumo, lavoro, capitale) e, dall’altro, la
classificazione funzionale Cofog (Classication of
the Functions of Government) della spesa. Con
riferimento alle entrate, nella manovra si riducono
in modo significativo quelle che gravano sul lavo-

ro nel triennio 2025-27, mentre aumentano in
misura più contenuta quelle sul consumo. Le
entrate che incidono sul capitale aumentano nel
biennio 2025-26 e si riducono nel 2027. Sul lato
delle spese nette della manovra, le maggiori usci-
te riguardano la difesa, la sanità, la protezione
sociale e, nel 2027, spese non chiaramente classifi-
cabili. Di contro, i risparmi di spesa sono concen-
trati prevalentemente nella funzione affari econo-
mici. Il Parlamento - scrive l’Upb - ha introdotto
diversi nuovi interventi, taluni di importo rilevan-
te, che hanno modificato la manovra di bilancio e
che tuttavia sono stati coperti da misure restrittive.
Infatti, gli impatti sui saldi sono leggermente
migliorati rispetto alla versione iniziale della
manovra: le modiche introdotte nel passaggio
parlamentare hanno determinato un migliora-
mento del disavanzo appena superiore a 500
milioni nel 2025, di oltre 400 milioni nel 2026 e di
circa 100 milioni nel 2027.

Da ieri e fino a domani 23 feb-
braio Carlo Calenda sarà in
Ucraina. Secondo quanto rife-
risce una nota, per il segreta-
rio di Azione si tratta della
terza visita dall’invasione
russa del 24 febbraio 2022.
Già ieri Calenda, accompa-
gnato dai vicesegretari di
Azione, Ettore Rosato e
Francesca Scarpato, ha incon-
trato il sindaco della città di
Odessa, Gennadiy
Trukhanov. Nel corso del
pomeriggio erano state previ-
ste visite sui luoghi pesante-
mente bombardati dai russi e
un incontro con l’Ong Avsi
che si occupa di cooperazione
allo sviluppo e aiuti umanita-
ri. Oggi, nel corso della gior-
nata, Calenda incontrerà

Dmytro Radulov, vice gover-
natore con delega all’econo-
mia e agli investimenti e visi-
terà altri siti urbani e indu-
striali attaccati nelle ultime

settimane e il centro della
città di Odessa.
Successivamente incontrerà
associazioni e realtà civiche
attive sul territorio.

Calenda in Ucraina con Azione

Credit la presse

Sono state depositate all’uffi-
cio protocollo del Comune di
Taranto le dimissioni conte-
stuali di 17 consiglieri su 32
che determineranno lo scio-
glimento anticipato del con-
siglio comuale e comportano
la fine del secondo mandato
del sindaco Rinaldo Melucci.
Il documento con le firme
sarà trasmesso al segretario
generale del Comune che a
sua volta lo invierà al prefet-
to di Taranto Paola Dessì per
le successive determinazioni.
Sarà nominato un commissa-
rio fino alle nuove elezioni

che saranno fissate tra mag-
gio e giugno. La raccolta
firme è avvenuta in tempo
utile per consentire ai taran-
tini di tornare alle urne tra
poche settimane e non atten-
dere la scadenza del 2027.
Melucci fu eletto in quota Pd
nel giugno del 2022, suppor-
tato da un’alleanza di centro-
sinistra, con il 60 per cento
dei voti. Dopo l’apertura del
primo cittadino a Italia Viva
la maggioranza è mutata e
diversi consiglieri hanno
lasciato i partiti di apparte-
nenza diventando civici per
rimanere accanto al sindaco.
Le fibrillazioni sono prose-
guite e si è giunti alla raccol-
ta di 17 firme, 8 del centrode-
stra e 9 eletti nelle fila del
centrosinistra.

Decade il sindaco di Taranto
Si dimettono 17 consiglieri



Il più grande partito a soste-
gno della democrazia di
Hong Kong ha compiuto un
primo passo verso lo sciogli-
mento, nel quadro del capil-
lare controllo dell’informa-
zione e della repressione del
dissenso da parte del Partito
comunista cinese. In una
conferenza stampa convoca-
ta due giorni fa il presidente
del Partito Democratico Lo
Kin-hei ha affermato che la
decisione è stata assunta in
ragione dell’attuale situazio-
ne politica e del clima socia-

le, precisando che la forza
politica non ha gravi oneri
finanziari. Il comitato cen-
trale ha deciso di istituire
una task force per esaminare
le procedure di scioglimen-
to, che richiede comunque il
sostegno del 75 per cento dei
membri riuniti in un’assem-
blea generale. Il partito
conta ora 400 membri, ma
non tutti partecipano in
genere alle assemblee.
Fondato nel 1994, il Partito
Democratico è uno dei pochi
gruppi a sostegno della

democrazia rimasti a Hong
Kong, dove l’attivismo poli-

tico ha dovuto affrontare
una dura repressione da

parte del governo cinese in
seguito alle proteste antigo-
vernative organizzate nella
regione amministrativa spe-
ciale nel 2019. Tra i membri
figurano Martin Lee, sopran-
nominato il “padre della
democrazia” cittadina,
Albert Ho, ex leader di un
gruppo ormai scioltosi che
organizzava veglie in
memoria del massacro di
Tiananmen e la giornalista
diventata attivista Emily
Lau. Nel corso degli anni, il
Partito Democratico è stato a

lungo percepito come una
forza d’opposizione mode-
rata, che manteneva relazio-
ni amichevoli anche con i
funzionari a Pechino.
Ciononostante, mesi di
disordini sociali nel 2019
hanno spinto il governo
cinese ad un drastico cambio
di passo, e a imporre l’anno
successivo una Legge sulla
sicurezza nazionale che ha
portato allo scioglimento di
varie organizzazioni demo-
cratiche, alla persecuzione e
all’arresto degli attivisti.
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È richiesto comunque il sostegno del 75% dei membri riuniti in assemblea generale
Il Partito Democratico di Hong Kong
annuncia lo scioglimento definitivo

Lo scorso martedì 18 febbraio, in vista
della pubblicazione da parte della
Commissione del Piano d'azione
per l'energia accessibile, si è riuni-
ta l'Alleanza nucleare europea,
promossa dalla Francia.
All'alleanza si è unito come mem-
bro effettivo il Belgio, in linea con il
rilancio del suo programma nucleare,
portando a undici i paesi aderenti (Belgio,
Bulgaria, Croazia, Repubblica Ceca, Francia,
Ungheria, Paesi Bassi, Romania, Slovacchia,
Slovenia e Svezia). L'Italia ha partecipato come
paese osservatore. È quanto emerge dalla
dichiarazione sottoscritta dai partecipanti.
Anche la Polonia era presente come osservato-
re in qualità di Presidenza del Consiglio Ue.
"Di fronte all'urgenza delle sfide, la Commissione
dovrebbe essere ambiziosa e presentare una strategia
globale nel Piano d'azione per l'energia accessibile
che integri pienamente la necessità di capacità di
generazione sia di fonti rinnovabili che di carico di
base e dispacciabili - si legge nella Dichiarazione
sottoscritta al termine dell’incontro -. I vantaggi
delle centrali nucleari esistenti e future vanno oltre
i confini degli Stati membri che optano per l'energia
nucleare", scrivono i partecipanti. "Il piano
d'azione rappresenta un'opportunità per garantire
che l'energia elettrica abbondante, a basse emissioni
di carbonio e prodotta localmente nell'Unione euro-
pea diventi un autentico vantaggio competitivo per

l'economia e la crescita dell'Unione",
aggiungono. "In vista delle prossime
comunicazioni, l'Alleanza per il
nucleare ha chiesto alla Commissione
di presentare chiaramente nelle sue
prossime proposte: - come verrà
applicato il principio di neutralità tec-

nologica; - in che modo gli Stati mem-
bri saranno associati all'aggiornamento

del Programma indicativo nucleare (PINC)
per sostenere lo sviluppo dell'energia nucleare insie-
me alle energie rinnovabili e il suo finanziamento
nell'UE, ciò senza pregiudicare i prossimi negoziati
dedicati al QFP, in particolare sul suo volume; -
come la Commissione intende creare un ecosistema
di supporto per l'implementazione di nuove capaci-
tà di produzione nucleare nell'UE, compresi gli
SMR ma anche la nuova costruzione e l'estensione
del tempo di vita, incoraggiando gli investimenti
privati e garantendo procedure di aiuti di Stato ade-
guate ed efficienti in termini di tempo”. "È impor-
tante sviluppare ulteriormente le interconnessioni
elettriche pertinenti a livello UE, nonché i rinforzi
della rete interna, al fine di garantire l'integrazione
del mercato energetico e la rimozione dei colli di bot-
tiglia. Il rafforzamento delle reti interne richiede
investimenti, che dovrebbero essere valutati anche
alla luce del loro contributo al miglioramento dei
flussi di elettricità transfrontalieri e al rafforzamen-
to della resilienza complessiva del mercato energeti-
co europeo", conclude la Dichiarazione.

Il Belgio è nell’Alleanza nucleare europea
L’Italia partecipa come Paese osservatore

Una delegazione della commissione per il mer-
cato interno del Parlamento europeo si recherà
a Washington DC dal 24 al 28 febbraio per
incontrare i decisori politici e le parti interessa-
te degli Stati Uniti per rafforzare le relazioni
transatlantiche. Durante la loro visita di accer-
tamento dei fatti, la delegazione, guidata dalla
presidente dell'IMCO Anna Cavazzini
(Verdi/ALE, Germania), incontrerà le contro-
parti del Congresso degli Stati Uniti, enti
governativi degli Stati Uniti, accademici e rap-
presentanti del settore. L'obiettivo della mis-
sione è acquisire informazioni sulle sfide con-
divise nei settori dell'innovazione digitale,
della sicurezza informatica, della concorrenza
leale e identificare opportunità di cooperazio-
ne transatlantica. La delegazione è composta
anche da Andreas Schwab (PPE, DE), Pablo
Arias Echeverría (PPE, ES), Christel
Schaldemose (S&D, DK), Klára Dostálová
(PfE, CZ), Piotr Müller (ECR, PL) e Sandro
Gozi (Renew, FR). Gli eurodeputati apprende-
ranno gli effetti delle principali leggi tecnologi-
che dell'Ue sul campo, in particolare il Digital
Services Act, il Digital Markets Act e l'Artificial
Intelligence Act. Si prevede inoltre che discute-
ranno di altre iniziative come il Cyber esilience
Act dell'Ue, il Data Act e Transparency and
Targeting of Political Advertising, e di ascolta-
re i piani del nuovo governo degli Stati Uniti in
queste aree. In vista della visita, Anna

Cavazzini (Verdi/ALE, DE) ha affermato: "La
nostra missione a Washington, la prima delegazio-
ne parlamentare negli Stati Uniti sotto la nuova
amministrazione, coinvolgerà aziende, società civi-
le, legislatori e la nuova amministrazione statuni-
tense su argomenti urgenti che modellano le relazio-
ni transatlantiche. Le nostre sfide comuni nell'inno-
vazione digitale e nell'intelligenza artificiale, nel
garantire una concorrenza leale e un elevato livello
di sicurezza informatica e protezione dei consuma-
tori richiederanno collaborazione, comprensione
reciproca e rispetto per il processo decisionale demo-
cratico. Durante i nostri incontri, sottolineeremo
l'importanza del mercato unico dell'UE per l'econo-
mia statunitense e i reciproci vantaggi della nostra
forte cooperazione economica”. 

Ue-Usa, stabiliti gli incontri politici
Fra i temi pure tecnologia e digitale

Uganda, rischio pena di morte
per l’oppositore Kizza Besigye
L'esponente dell'opposizione ugan-
dese Kizza Besigye è stato accusa-
to di tradimento per aver com-
plottato di rimuovere con la
forza il leader di lunga data del
Paese, Yoweri Museveni.
Besigye, quattro volte candida-
to alle presidenziali nel Paese
dell'Africa orientale, si è seduto su
una sedia a rotelle mentre ascoltava
le accuse in un'aula di tribunale della capi-
tale, Kampala. In Uganda il tradimento preve-
de la pena di morte. Besigye è in custodia dal 16
novembre, quando è scomparso nella capitale
keniota di Nairobi. Giorni dopo è stato portato
davanti a un tribunale militare a Kampala per
affrontare le accuse di minaccia alla sicurezza

nazionale. Il mese scorso la Corte
Suprema aveva bloccato il suo
processo militare, affermando
che le corti marziali non posso-
no processare i civili. La fami-
glia di Besigye e i suoi sosteni-
tori hanno chiesto che fosse libe-
rato immediatamente, ma è stato

tenuto nel carcere di massima sicu-
rezza e ha iniziato uno sciopero della

fame. Besigye è apparso fragile alle udien-
ze in tribunale. Amnesty International, come
molti ugandesi, ha chiesto il rilascio di Besigye,
affermando che il suo “rapimento ha chiaramente
violato la legge internazionale sui diritti umani e il
processo di estradizione con le sue necessarie prote-
zioni per un giusto processo”. 



A Roma convegno della Fiagop con il contributo scientifico 
dell’Aieop e relative storie di giovani pazienti guariti
Nel nostro Paese ogni anno 
1.400 bimbi e 800 adolescenti 
ricevono diagnosi di cancro

Ogni anno, in Italia, circa 1.400
bambini tra 0 e 14 anni e 800 ado-
lescenti tra 15 e 19 anni ricevono
una diagnosi di tumore. Grazie
ai progressi della ricerca e all’ef-
ficacia delle cure, oggi oltre l’80%
dei piccoli pazienti riesce a scon-
figgere la malattia. Tuttavia, die-
tro questa percentuale positiva si
cela un lavoro scientifico e clinico
in continua evoluzione, che ha
permesso di migliorare significa-
tivamente la sopravvivenza
negli ultimi decenni. I dati
dell’Associazione Italiana di
Ematologia e Oncologia
Pediatrica (Aieop) evidenziano
chiaramente questo trend: la
sopravvivenza globale dei
pazienti pediatrici è passata dal
69,5% nel periodo 1989-1998, al
76,8% nel decennio successivo
(1999-2008), fino a raggiungere
l’81,1% tra il 2009 e il 2017. Se si
analizzano i dati per tipologia di
tumore (2009-2017), le leucemie e
i linfomi mostrano tassi di
sopravvivenza più elevati (86%)
rispetto ai tumori solidi (76,5%),
confermando il ruolo cruciale
della ricerca e dell’innovazione
terapeutica. Basti pensare che
negli anni in cui Aieop ha inizia-
to a raccogliere dati, tra il 1989 e
il 1998, il tasso di sopravvivenza
per le leucemie e i linfomi era del
59%, mentre per i tumori solidi si
attestava al 59,8%. Oggi il miglio-
ramento è evidente, ma c’è anco-
ra strada da fare per garantire a
tutti i bambini e adolescenti
affetti da tumore le migliori pos-
sibilità di cura e qualità di vita.
Di questo e altro si discute a
Roma martedì 18 febbraio, dalle
10 alle 13, presso l’Aula Gruppi
Parlamentari della Camera dei
Deputati, in occasione del conve-
gno ‘Oncologia Pediatrica in
Italia: cosa c’è di nuovo? Come
evolvono le Terapie, come evol-
vono le Associazioni dei
Genitori’. L’incontro, che rappre-
senta un appuntamento fonda-
mentale per sensibilizzare e fare
il punto su questa importante e
delicata tematica, è organizzato
dalla Federazione Italiana
Associazioni Genitori e Guariti
Oncoematologia Pediatrica Ets
(Fiagop) con il contributo scienti-
fico di Aieop e fa parte delle cele-
brazioni della Giornata

Mondiale contro il Cancro
Pediatrico, istituita
dall’Organizzazione Mondiale
della Sanità (Oms) per sensibiliz-
zare l’opinione pubblica sul tema
dei tumori infantili e per espri-
mere sostegno a bambini e adole-
scenti malati di cancro e alle loro
famiglie. Il convegno riveste un
rilevante valore scientifico e
sociale: i più illustri oncologi
pediatri italiani esporranno i
risultati dei più aggiornati studi e
delle ricerche nell’ambito delle
innovazioni terapeutiche che
stanno migliorando la qualità
della vita dei piccoli che ogni
giorno combattono contro il can-
cro. Michela Casanova si soffer-
merà sulle ‘Novità nel trattamen-
to dei tumori solidi’, Carmelo
Rizzari accenderà i riflettori su
‘L’evoluzione dei protocolli
Aieop per le leucemie acute:
dalla dimensione nazionale a
quella internazionale’. Franco
Locatelli farà il punto sulle
‘Terapie innovative’, mentre
Diana Ferro parlerà di
‘Intelligenza artificiale al servizio
della neuro-oncologia pediatri-
ca’. Il convegno ‘Oncologia
Pediatrica in Italia: cosa c’è di
nuovo? Come evolvono le
Terapie, come evolvono le
Associazioni dei Genitori’ avrà
anche l’onore di accogliere la
Lectio Magistralis di Alberto
Garaventa sul tema
‘Neuroblastoma: una sfida attua-
le’. L’incontro sarà arricchito
dalla testimonianza diretta di
quattro giovani pazienti guariti
da neoplasia e delle loro famiglie,
che condivideranno il proprio
percorso di speranza e resilienza,

dimostrando concretamente il
valore dell’alleanza terapeutica
tra medici, pazienti e associazio-
ni. “Attraverso le relazioni di
alcuni esponenti del Consiglio
Direttivo e di due federate- spie-
ga all’agenzia Dire il presidente
della Federazione Italiana
Associazioni Genitori e Guariti
Oncoematologia Pediatrica Ets,
Paolo Viti- Fiagop rimarcherà il
ruolo essenziale delle associazio-
ni in settori rilevanti come l’acco-
glienza alle famiglie, il sostegno
psicologico negli ospedali e nelle
Case alloggio, la riabilitazione
fisica e psico-sociale e la ricerca
scientifica”. “I dati- prosegue-
sono molto chiari: grazie alle
associazioni si raccolgono ogni
anno milioni di euro che vengo-
no investiti in importanti proget-
ti di ricerca per nuove terapie o

protocolli di cura, nonché verso
l’imprescindibile servizio di
sostegno psicologico ai pazienti
alle loro famiglie. Le associazio-
ni, inoltre, rappresentano il soste-
gno cardine per tutte le famiglie
che si vedono costrette alla
migrazione sanitaria: offrono
alloggi gratuiti nelle Case
Accoglienza presso le quali le
famiglie e i piccoli pazienti trova-
no anche intrattenimento ludico
da parte dei volontari, così come
sostegno psicologico continuati-
vo a bambini, fratelli e genitori
durante tutte le fasi della malat-
tia, attraverso attività mirate che
vanno dai colloqui individuali
alle terapie di gruppo fino alla
gioco terapia e ai laboratori di
musicoterapia, arteterapia o Pet
Therapy”. “Senza dimenticare-
sottolinea Viti- che organizzano

gruppi di auto mutuo aiuto rivol-
ti ai genitori dei pazienti pedia-
trici affetti da patologia oncologi-
ca coordinati da psicologi e psi-
coterapeuti, offrono la possibilità
di colloqui individuali per adole-
scenti, genitori in lutto e genitori
in stop terapia, seguono le fami-
glie anche durante il follow up e
non le abbandonano in caso di .
“La riabilitazione fisica e psico-
sociale è parte integrante delle
attività delle federate- evidenzia
il presidente Fiagop- supportan-
do bambini, ragazzi e genitori
anche al termine del percorso
terapeutico e accompagnandoli
nella vita post-ospedalizzata.
Grazie a esse, ogni anno i giova-
ni pazienti e gli adolescenti gua-
riti o in follow up possono pren-
dere parte a gite, vacanze-avven-
tura, laboratori tematici e pro-
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grammi sportivi, sempre con la
costante supervisione di counse-
lor e psicologhe”. “I progressi
ottenuti nella cura dei tumori
pediatrici- afferma la presidente
Aieop, Angela Mastronuzzi-
sono il risultato di un impegno
condiviso, basato su un lavoro di
squadra che coinvolge centri di
eccellenza in Italia e all’estero. La
collaborazione tra specialisti ha
permesso di sviluppare protocol-
li terapeutici standardizzati,
garantendo cure sempre più effi-
caci e sicure. I dati dimostrano
chiaramente che i pazienti inseri-
ti nei protocolli di studio hanno
tassi di sopravvivenza superiori
rispetto a chi non vi accede.
Questo ci dice quanto sia fonda-
mentale continuare a investire
nella ricerca e nell’ottimizzazio-
ne delle cure”. “Parallelamente-
aggiunge- la migliore conoscen-
za delle caratteristiche molecola-
ri dei tumori ha aperto la strada
alle terapie personalizzate. Oggi
siamo in grado di stratificare i
pazienti in base al rischio e di
individuare trattamenti mirati,
che colpiscono il tumore con
maggiore precisione, riducendo
la tossicità per il resto dell’orga-
nismo. Più una neoplasia è
aggressiva, più richiede un trat-
tamento mirato e intensivo.
Viceversa, se il tumore è meno
aggressivo, possiamo ridurre
l’intensità delle cure, evitando
effetti collaterali inutili. Questo
approccio consente non solo di
aumentare le possibilità di guari-
gione, ma anche di migliorare la
qualità della vita dei piccoli
pazienti, riducendo il peso delle
terapie a lungo termine”.  “La
Giornata Mondiale contro il
Cancro Infantile- concludono
Paolo Viti e Angela
Mastronuzzi- è un’occasione per
riflettere sui traguardi raggiunti
e sulle sfide ancora aperte. La
nostra missione è chiara: garanti-
re a ogni bambino e adolescente
colpito da tumore il miglior trat-
tamento possibile, lavorando
insieme, Fiagop e Aieop, per un
futuro in cui la parola cancro non
faccia più paura”. Perché ogni
bambino merita di sognare un
futuro: la cura non è solo una
speranza ma un diritto da garan-
tire con l’impegno di tutti.

Lisa Manders, 70 anni, è morta tragica-
mente dopo aver subito ferite letali in
Zambia durante un viaggio di anniversa-
rio con suo marito Craig, secondo la
causa intentata contro African Portfolio,
la compagnia di safari con sede nel
Connecticut. Craig ha detto: “Se avessi-
mo compreso i pericoli posti dagli ippo-
potami, non avremmo mai accettato di
trovarci in un contatto così ravvicinato
mentre eravamo a piedi. Siamo stati invo-
lontariamente esposti a un pericolo così
estremo, un pericolo reso ancora peggio-
re dal fatto che le nostre guide turistiche
hanno lasciato Lisa da sola a piedi senza
nulla tra lei e un animale così mortale”.
La coppia era partita dagli Stati Uniti, per
un safari da sogno di dieci giorni in
Zambia. Erano lì da cinque giorni quando
sono partiti per una passeggiata nella

savana guidata. Lisa si trovava vicino a
un fiume quando un ippopotamo par-
zialmente sommerso improvvisamente e
senza preavviso si avventò dall’acqua
verso di lei. Lisa ha cercato di fuggire ma
non è riuscita a scappare, e l’ippopotamo
l’ha attaccata violentemente, afferrandola
per la bocca, sollevandola da terra, scuo-
tendole tutto il corpo e schiacciandole la
testa e il corpo con il suo morso”, mentre
suo marito guardava con orrore. Le
guide, secondo l’accusa, sapevano o
avrebbero dovuto sapere che la presenza
ravvicinata dell’ippopotamo selvatico per
i partecipanti alla ‘Bush Walk’ rappresen-
tava un pericolo immediato ed estremo.
Ma le guide, tra cui almeno una armata di
fucile, si sono allontanate senza aiutare la
coppia. L’ accusa sostiene inoltre che gli
ospiti erano stati “incoraggiati con negli-

genza” ad avvicinarsi all’acqua e a stare
sulla riva. African Portfolio ha negato le
accuse di negligenza e ha affermato di
essere responsabile solo dell’organizza-
zione dell’alloggio della coppia, mentre i
proprietari dell’alloggio, Chiawa Safaris
in Zambia, hanno fornito le guide turisti-
che. L’agenzia African Portfolio ha affer-
mato che gli ospiti erano accompagnati
da una guida esperta e altamente qualifi-
cata, da un ranger e da uno scout armato
del Parco Nazionale. Ha aggiunto che
Chiawa Safaris ha dichiarato alle autorità
che sono stati impartiti “ripetuti avverti-
menti” agli ospiti affinché tornassero al
veicolo durante l’incidente. La compa-
gnia di safari ha espresso le sue condo-
glianze alla famiglia di Craig: “I nostri
pensieri e le nostre preghiere continuano
ad essere con la famiglia e con tutti gli

altri coinvolti in questo tragico inciden-
te”. La vittima, madre di tre figli, ha lavo-
rato nel settore finanziario per più di 40
anni e amava cucinare, viaggiare, visitare
New York e trascorrere del tempo con i
suoi amici e la sua famiglia. Il marito ha
detto: “Lisa era la migliore madre e
moglie che chiunque potesse mai sperare.
La sua morte violenta è una perdita deva-
stante non solo per la nostra famiglia, ma
per la nostra comunità.” Anche egli ha
subito gravi lesioni emotive e psicologi-
che a causa dell’incidente, che gli hanno
reso difficile affrontare la routine quoti-
diana. Si ritiene che gli ippopotami siano

i mammiferi più mortali sulla terra.
Uccidono più di 500 persone ogni anno,
ovvero una media di 3 persone ogni due
giorni. Gli ippopotami che pesano fino a
2.750 kg possono schiacciare facilmente a
morte un essere umano. Possono anche
correre a 50 km orari, lasciando alle per-
sone poche possibilità di sopravvivenza.
Anche se uccidono gli esseri umani, la
carne non è una parte fondamentale della
loro dieta e la maggior parte di queste
morti avviene mentre cercano di proteg-
gere i loro piccoli. 

Mariagrazia Biancospino

Orrore al safari da sogno
Turista masticata a morte da un ippopotamo furioso di 1.400 kg 



Prosegue senza eccezione la strate-
gia di tolleranza zero all’interno
dello Stadio Olimpico contro ogni
forma di illegalità. Immediata la
risposta della Questura di Roma
agli episodi di intemperanza regi-
stratisi ieri sera, nel corso dell’in-
contro Roma - Porto, quando, scat-
tato il secondo goal della squadra
locale, un gruppo di supporters por-
toghesi, nell’intento di scavalcare la
vetrata della tribuna Montemario
per raggiungere la tifoseria giallo
rossa, si sono scontrati contro il cor-
done di separazione composto dagli

stewards aggredendoli fisicamente
per vincere la loro resistenza.
L’intervento sugli spalti del perso-
nale di polizia in servizio e di un
contingente della forza pubblica ha
consentito di rispristinare veloce-
mente una situazione di normalità e
di scongiurare ogni deriva di illega-
lità. Nel frattempo, il Gruppo
Operativo per la Sicurezza ha acqui-
sito nell’immediato le immagini del
sistema di videosorveglianza all’in-
terno dello stadio così da cristalliz-
zare l’azione delittuosa posta in
essere dai portoghesi. Sei di loro,

durante la fase del deflusso, sono
stati individuati ed accompagnati
presso gli uffici del posto di polizia
dove, a seguito degli accertamenti
necessari, sono stati arrestati in fla-
granza differita per il reato di vio-
lenza o minaccia nei confronti degli
addetti ai controlli dei luoghi ove si
svolgono manifestazioni sportive.
Un altro sostenitore portoghese,
successivamente riconosciuto da
uno degli stewards aggrediti, è stato
denunciato per il medesimo reato
all’autorità giudiziaria. Il personale
predetto, infatti, fa parte della squa-

dra di sicurezza dello stadio e per-
tanto, per legge, è loro riconosciuta
la medesima tutela attribuita agli
incaricati di pubblico servizio. In tal
senso, la determinazione della
Questura nel garantire e tutelare il
loro operato è massima. La strategia
di rigore prosegue anche nei con-
fronti dei supporters giallo blu. Due
i tifosi romanisti denunciati per aver
acceso tre fumogeni nel settore
Monte Mario e contestualmente sot-
toposti a Daspo per un anno. È stato
avviato l’iter per l’emissione del
medesimo provvedimento anche

nei confronti di un altro romanista,
trovato in possesso di un fumogeno
durante la fase del prefiltraggio e
conseguentemente denunciato
all’autorità giudiziaria.

Droga a Monterotondo, 
due arresti di Carabinieri
Sequestrati oltre 
4000 euro in contanti

Minaccia e picchia la madre, 
lei lo fa arrestare dai carabinieri
Trovato in casa con droga e manette, 45enne di Testaccio, 
gravemente indiziato di maltrattamenti in famiglia e spaccio
Lo scorso pomeriggio, una
richiesta di aiuto da parte di
una mamma residente del
quartiere Testaccio ha per-
messo ai Carabinieri della
Stazione di Roma Aventino di
intervenire tempestivamente
in un’abitazione di via G.B.
Bodoni e arrestare in flagran-
za il figlio, un 45enne romano,
già noto alle forze dell’ordine.
L’uomo è gravemente indi-
ziato di aver maltrattato l’an-
ziana madre convivente e di
detenzione e traffico di
sostanze stupefacenti ai fini di
spaccio. La donna ha allertato
telefonicamente i militari, rac-
contando che il figlio la stava
picchiando tirandole i capelli.
Durante la telefonata, i
Carabinieri hanno sentito in
diretta le urla dell’uomo e gli
insulti rivolti alla madre.
Intervenuti immediatamente,
i militari hanno interrotto
l’aggressione e arrestato l’uo-
mo in flagranza di reato. Nel
corso della perquisizione
domiciliare, i Carabinieri

hanno rinvenuto all’interno
di una credenza della cucina,
nascosti in un barattolo, 130
grammi di marijuana, due
bilancini di precisione, un col-
tello con tracce di stupefacen-
ti utilizzato per suddividere

le dosi, materiale per il confe-
zionamento e un paio di
manette prive di matricola.
Raccolti gravi elementi indi-
ziari a carico dell’uomo, d’in-
tesa con la Procura della
Repubblica, i Carabinieri lo

hanno accompagnato presso
le aule dibattimentali di
Piazzale Clodio, dove il
Tribunale ha convalidato l’ar-
resto e disposto per lui l’ob-
bligo di presentarsi in caser-
ma.

I Carabinieri della Compagnia di Monterotondo (RM), nell’am-
bito dell’attività di prevenzione e repressione dei reati nel terri-
torio di competenza, hanno arrestato, in flagranza di reato, 2
persone poiché gravemente
indiziato di detenere sostanza
stupefacente ai fini di spaccio.
Nel primo caso, i Carabinieri
della Stazione di Montelibretti
hanno arrestato un 21enne ita-
liano, censurato, trovato in pos-
sesso di più pezzi di sostanza
stupefacente hashish per un
peso complessivo superiore a
160 gr. nonché la somma di oltre 4200,00 euro in contanti, rite-
nuti provento illecita attività. Parte della sostanza stupefacente
era contenuta in involucri sui quali erano impresse foto di
biscotti simili a quelle di note marche comunemente commercia-
lizzate. Il giovane è stato posto in regime di arresti domiciliari a
disposizione dell’Autorità Giudiziaria. L’arresto è stato, poi,
convalidato dal GIP di Tivoli. Nel secondo caso, a
Monterotondo, i Carabinieri della Sezione Radiomobile hanno
arrestato un 50enne, censurato, trovato in possesso di oltre 100
grammi di cocaina, già suddivisa in dosi, nonché la somma di 60
euro in contanti, ritenuti provento illecita attività. L’uomo è
stato posto in regime di arresti domiciliari a disposizione
dell’Autorità Giudiziaria. L’arresto è stato, poi, convalidato dal
GIP di Tivoli. L’attività di contrasto agli stupefacenti condotta
dai militari del Comando Compagnia di Monterotondo conti-
nua incessante, con particolare attenzione al fenomeno della
detenzione e produzione di sostanze stupefacente

Roma-Porto, aggrediscono stewards dell’Olimpico:
sei tifosi portoghesi arrestati dalla Polizia di Stato
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I Carabinieri della Stazione Divino Amore nel
corso dei quotidiani servizi di controllo del ter-
ritorio hanno arrestato un 52enne, con prece-
denti, già sottoposto alla misura dell’allontana-
mento della casa familiare e del divieto di avvi-
cinamento ai luoghi frequentati dalla persona
offesa, gravemente indiziato del reato della vio-
lazione della misura a cui era sottoposto, nei
confronti dell’ex moglie. Nello specifico i
Carabinieri nel transitare in via di Fioranello,
hanno sorpreso l’uomo passeggiare all’interno
di un comprensorio di abitazioni, a meno di 100
metri proprio dall’abitazione della parte offesa.
Sottoposto al controllo, i militari lo hanno arre-
stato e condotto in caserma dove è stato tratte-
nuto a disposizione dell’Autorità Giudiziaria,

in attesa del rito direttissimo. L’arresto è stato
convalidato dal Tribunale di Roma.

Viola il divieto di avvicinamento all’ex
Carabinieri arrestano l’ex marito



I militari del Gruppo Carabinieri
Forestale di Roma, congiuntamente
al personale veterinario della Asl
Roma 4, sono stati delegati dalla
Procura di Rieti a verificare lo stato
di un allevamento di cani di razza
Husky in agro del comune di
Ponzano Romano. Dalle verifiche
documentali e dall’ispezione è emer-
so un allevamento gestito da un qua-
rantasettenne italiano che curava
228 cani di razza Husky in assenza
delle prescritte autorizzazioni sani-
tarie e in violazione delle prescrizio-
ni dell’ordinanza sindacale di chiu-
sura della struttura per l’adegua-
mento sanitario. L’ispezione ha per-
messo di riscontrare strutture inido-
nee e condizioni generali di alleva-
mento non rispettose dell’etologia

dei cani e fonte di molestie olfattive.
Inoltre è stato possibile riscontrare
abbandoni diffusi di rifiuti e un
sistema di raccolta dei reflui che
integrava uno scarico risultato abu-
sivo. Tale sistema determinava la
formazione di un ristagno dei reflui
dell’allevamento e tale ristagno
veniva frequentato dai cani, deter-
minando un persistente stato di
pericolo sanitario. Le condizioni
igieniche sono risultate inadeguate
anche per garantire le migliori con-
dizioni di vita dello stesso allevato-
re. L’azione dell’Autorità
Giudiziaria reatina permetterà la
risoluzione della problematica, nel
rispetto dei sentimenti degli animali
e rimuovendo i rischi ambientali,
pertanto i cani sono stati sottoposti a

sequestro per facilitare gli adempi-
menti prescritti dalle ordinanze sin-
dacali per garantire migliori condi-
zioni di vita sia ai cani sia all’alleva-

tore stesso. Le persone deferite
all’Autorità Giudiziaria sono sotto-
poste a indagini e pertanto presunte
innocenti fino a sentenza definitiva.
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Selezionato il raggruppamen-
to vincitore per la realizzazio-
ne del progetto del “Parco del
Mare” di Ostia, che prevede la
riqualificazione del
Lungomare Duca degli
Abruzzi, Toscanelli e Piazza
dei Ravennati, la realizzazione
del nuovo Parco delle Dune, la
realizzazione di un nuovo
ponte carrabile sul Canale dei
Pescatori, che sta progettando
Risorse per Roma, interventi
per il riassetto della viabilità e
riqualificazione delle connes-
sioni con le stazioni, oltre alla
realizzazione di nuovi par-
cheggi. Alla gara, indetta da
Risorse per Roma, a cui sono
stati affidati dall’Assessorato
all’Urbanistica di Roma
Capitale i servizi di architettu-
ra e ingegneria e lavori tecnici
connessi al progetto, hanno
partecipato 11 diversi rag-
gruppamenti. Il costituendo
Raggruppamento Tempo-
raneo d’Impresa, con ABA-
CUS S.r.l capogruppo manda-
tario e cinque mandanti, sono
stati scelti da una commissio-
ne che ha coinvolto il
Dipartimento Infrastrutture e
Lavori Pubblici, il
Dipartimento Programmazio-

ne e Attuazione Urbanistica
e Risorse per Roma. ABA-
CUS S.r.l. e lo studio MADE
Associati fanno anche parte
dell’RTI che ha progettato
ed è impegnata nei lavori di
attuazione del Parco del
Mare sul waterfront del
Comune di Rimini. Il vinci-
tore avrà a disposizione tre
mesi dalla stipula del con-
tratto per completare la pro-
gettazione del PFTE
(Progetto di Fattibilità
Tecnico Economica) che
sarà oggetto di conferenza
dei servizi entro luglio 2025.
Entro 18 mesi da tale data
dovranno essere effettuati la
conclusione della progettazio-
ne e l'affidamento dei lavori,
come previsto dalla conven-

zione sottoscritta tra la
Regione Lazio e Roma
Capitale il 17 dicembre 2024. Il
progetto, il cui finanziamento

complessivo è di
€23.833.000,00 si pone il tra-
guardo di restituire una
nuova immagine del

Lungomare di Roma perse-
guendo gli obiettivi di soste-
nibilità ambientale e inclu-
sione sociale, restituendo di
fatto un luogo di incontro e
di svago alla comunità. In
particolare, il nuovo Parco
delle Dune andrà da
Piazzale Magellano a Piazza
Cristoforo Colombo e sarà
ottenuto attraverso la rina-
turalizzazione di un lungo
tratto stradale del lungoma-
re e la ricostruzione della
duna marina, estesa anche
alle aree verdi esistenti, che
consentirà di riconquistare
nuovi spazi aperti naturali

di uso pubblico, totalmente
pedonali e ciclabili e a diretto
contatto con la spiaggia.
L’intervento prevede, inoltre,

la riqualificazione funzionale
del Lungomare con interventi
volti al miglioramento delle
condizioni del manto stradale,
dell’illuminazione, dell’arre-
do urbano e del verde, finaliz-
zati ad una migliore fruizione.
“Il lavoro che stiamo portando
avanti per la rigenerazione e
valorizzazione di Ostia si
fonda su più livelli di inter-
vento: con la nascita del Parco
del Mare interverremo sulla
parte naturalistica, ciclabile e
pedonale mentre con il Piano
Urbano degli Arenili, che ora
è in Regione per la
Valutazione ambientale stra-
tegica, daremo una prospetti-
va stabile e nuova a tutte le
strutture balneari e del litora-
le, con l’obiettivo di aumen-
tarne la fruibilità e contribuire
al loro rilancio.
Il nostro intento è restituire il
mare di Roma ai romani e tra-
sformarlo in un grande volano
di sviluppo economico nel
rispetto e nella tutela ambien-
tale non come ingessatura ma
come punto di forza” dichiara
l’Assessore all’Urbanistica e
alla Città dei 15 minuti di
Roma Capitale, Maurizio
Veloccia.

Credits: Sito Istituzionale Roma Capitale

Ponzano Romano
Allevamento abusivo
di husky, un deferito

Selezionato il raggruppamento per la realizzazione del progetto

Parco del mare di Ostia
Verso una nuova immagine del Lungomare di Roma 
nel segno della sostenibilità ambientale e inclusione sociale

“Cavallo di ritorno”
dopo aver rubato
un telefono sul bus
Ruba lo smartphone di un
passeggero del bus linea Atac
451 e chiede denaro per la
restituzione. È quanto accadu-
to in viale Palmiro Togliatti,
dove i Carabinieri della
Stazione Roma Santa Maria
del Soccorso sono intervenuti
su richiesta giunta al 112 e
avrebbero assistito alla conse-
gna di 20 euro da parte della
vittima, 55enne del Senegal,
per riavere il suo telefono. In
manette è finito un 22enne
egiziano, senza fissa dimora e
con precedenti, che ha anche

fornito false generalità ai
Carabinieri. Dovrà rispondere
del reato di furto, estorsione
e falsa attestazione sulla pro-
pria identità.

Morta in casa 
per overdose,
identificato il suo pusher
La polizia avrebbe identificato
il pusher che ha venduto la
droga a Camilla Sanvoisin, la
25enne morta a Roma nei
giorni scorsi per una probabile
overdose. Gli investigatori
sono al lavoro sui tabulati
telefonici per risalire ai contat-
ti. In casa di Camilla gli investi-
gatori, coordinati dal pm
Mario Dovinola, avrebbero
trovato 2 mila euro in contan-
ti.

in Breve



Lo storico mercato di Piazza
San Giovanni di Dio, nel
Municipio Roma XII, avrà un
nuovo volto. La Giunta ha
approvato la delibera sul pro-
getto definitivo del Nuovo
Mercato Rionale San Giovanni
di Dio a Monteverde. Dopo
anni di attesa, si interverrà per
migliorare e modernizzare il
mercato, che attualmente si
presenta ancora con le vesti
degli anni Sessanta e con una
serie di problemi legati alla
mancanza di servizi e alle con-
dizioni igienico sanitarie. Con
l’approvazione della delibera,
si passa all’avvio alla progetta-
zione esecutiva (che ha una
durata contrattuale di 45 gior-
ni) dell’opera pubblica da 17
milioni di euro.
Successivamente, verrà avviata
l’attività di verifica e di succes-
siva validazione del progetto
esecutivo, al fine di permettere
l’appaltabilità. Al termine di
questa procedura partiranno i
lavori per la realizzazione del
Nuovo Mercato.

Il nuovo mercato coperto
L’assetto finale del mercato
sarà scelto attraverso un con-
corso internazionale di proget-
tazione. Verrà realizzato in
un’apposita area recintata, tra
via Circonvallazione
Gianicolense, via Giuseppe
Ghislieri, via Federico Ozanam
e l’asse stradale che corre paral-
lelo a via Circonvallazione
Gianicolense. Sarà dotato di
servizi igienici destinati al pub-
blico e agli operatori che avran-
no a disposizione bagni a loro
dedicati distinti per sesso e per
attività (alimentari/non ali-
mentari), oltre a locali ad uso
spogliatoio.
La nuova struttura avrà pertan-
to 66 box di 16 metri quadrati
ed altri 20 più grandi, pari a
24mq: una superficie che com-
prende, in questo caso l’area di
vendita. Per questa seconda
tipologia di box è previsto
anche uno spazio separato fisi-
camente dalla vendita, che
potrà essere impiegato come
laboratorio o come deposito.

Inoltre, il progetto definitivo
prevede anche 19 banchi più
piccoli, di 10 metri quadrati,
che saranno riservati ai produt-
tori agricoli. La composizione
architettonica pone al centro
una piazza, pensata per favori-
re la fruibilità e la socialità
all’interno del mercato, in un
ambiente aperto a molteplici
utilizzi e fruibile in diversi
orari. Prevede anche luminose
gallerie tra il quartiere e la piaz-

za. mercato piazza san giovan-
ni di dioSecondo il Sindaco
Roberto Gualtieri: “Il via libera a
questo nuovo intervento di rigene-
razione urbana e di rilancio che
attendeva da anni di essere realiz-
zato è l’ennesima conferma merca-
to piazza san giovanni di diodi
quanto questa amministrazione
voglia valorizzare gli spazi nevral-
gici di tutta la città. I mercati rio-
nali rappresentano in questo senso
un grande patrimonio storico oltre

che un importante presidio com-
merciale e sociale e noi stiamo
lavorando da tre anni alla riquali-
ficazione e alla rinascita di tante di
queste realtà. Grazie alla grande
collaborazione con il territorio e
con il Municipio, il Mercato di
piazza San Giovanni di Dio torne-
rà ad essere il fulcro del quartiere
con uno spazio più bello, più fun-
zionale e ancora più attento ad
un’offerta di qualità”.“Con questo
intervento rigenereremo non solo
questo importantissimo mercato
ma diamo una nuova vita a tutta la
piazza che diventerà uno spazio
vivo, vissuto e vitale. Sarà un bel-
l’esempio di rigenerazione urbana
nata dal confronto con il
Municipio e tutto il territorio, in
un quadrante, Monteverde Nuovo,
protagonista di un momento di
grande trasformazione grazie al
nuovo tracciato della metro D e
all’ipotesi di rifunzionalizzazione
dell’Ospedale Forlanini come sede
del Bambin Gesù” spiega
l’Assessore all’Urbanistica e
alla Città dei 15 minuti,
Maurizio Veloccia.

“Finalmente si è sbloccato questo
grande intervento che si trasci-
nava da anni - commenta
l’Assessora ai Lavori pubblici
Ornella Segnalini - Questo
risultato è stato possibile grazie
all’impegno congiunto di tutti,
in particolare dell’assessorato
all’Urbanistica. Al termine di
tutte le procedure di verifica e
validazione del progetto esecuti-
vo, il Dipartimento lavori pub-
blici avvierà la realizzazione del-
l’intervento”.“L’Approvazione
del progetto definitivo del merca-
to di San Giovanni di Dio rap-
presenta un ulteriore passo in
avanti fondamentale. mercato
piazza san giovanni di dioOra al
lavoro per chiudere il progetto di
riallocazione dei banchi durante i
mesi di cantiere e per mettere a
bando l’opera in tempi brevi. Il
lavoro a stretto contatto tra
Comune e Municipio, l’impegno
diretto del Sindaco e
dell’Assessore Veloccia stanno
sbloccando un lavoro atteso da
troppi anni, a cui forse in tanti
non credevano più. Il nostro
obiettivo è proprio questo: ridare
fiducia ai cittadini sul fatto che
in questa città le opere si possono
fare, e i cantieri si possono chiu-
dere in tempi certi. Il mercato
rientra in una strategica opera-
zione di rilancio di tutto il qua-
drante, come testimoniano i
lavori in corso per riqualificare
via Ozanam, la sostituzione dei
binari del tram 8, il rifacimento
del manto stradale di via Donna
Olimpia e Circonvallazione
Gianicolense” aggiunge il
Presidente del Municipio
Roma XII, Elio Tomassetti.

la Voce
televisione

SEGUICI  SU
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Lavori in Piazza San Giovanni di Dio
Cambia il volto dello storico mercato
Dopo anni di attesa il mercato rionale di Monteverde si appresta a diventare 
una struttura nuova, moderna, dotata di tutti i servizi per pubblico e operatori 
e, con al centro, una piazza pensata per essere fruibile dai cittadini

“Sono vicina alle ragioni delle studentesse e
degli studenti che stanno manifestando contro
il piano di dimensionamento scolastico voluto
dal Governo e dalla Regione Lazio. L’appello
che hanno lanciato nei giorni scorsi è un grido
di allarme che condivido, perché con il piano di
dimensionamento, realizzato nuovamente
senza condivisione con i soggetti coinvolti, la
Regione Lazio, ha perpetrato scelte sbagliate
nel merito e nel metodo. Ha accorpato in modo
scriteriato istituti di ogni ordine e grado, a
volte producendo mega istituti, a volte accor-
pando scuole molto distanti tra loro, e senza

nemmeno raccogliere richieste minime prove-
nienti dalle scuole e dagli enti locali. Scelte che
di fatto impoveriscono progressivamente i ter-
ritori, dove vengono indeboliti i presidi educa-
tivi. Lo abbiamo denunciato in tutte le sedi
preposte in questi mesi ma senza alcun
risultaAssociated Press/LaPresseto.
Incredibile, per esempio, che proprio in quel
Quarticciolo dove lo Stato vuole rafforzare la
sua presenza, dallo scorso anno sia stata accor-
pata l’unica scuola presente. Abbiamo spiega-
to in ogni modo che in quel territorio la scuola
va protetta e non indebolita, perché presidio di

legalità, cultura e prevenzione. Non hanno
voluto sentire ragioni e per questo abbiamo
anche proposto soluzioni di accorpamento più
appropriate con scuole più simili o vicine.
Neanche questo è stato accettato. Per questo
sono accanto ai ragazzi e alle ragazze che
difendono la scuola pubblica”. A dichiararlo
è Claudia Pratelli, assessora alla Scuola,
Formazione e Lavoro di Roma Capitale.

Scuola, Pratelli: “Vicina alle ragioni 
degli studenti contro dimensionamento”

C redits: Imagoeconomica

‘‘Le condizioni cliniche del Santo Padre sono in lieve miglioramento.
È apiretico ed i parametri emodinamici continuano ad essere stabili.
Questa mattina ha ricevuto l’Eucaristia e successivamente si è dedica-
to alle attività lavorative’’. Lo fa sapere il Vaticano aggiornando
sulle condizioni di salute del Papa dal Gemelli.

Papa Francesco in miglioramento
Il Vaticano: “Non ha più la febbre”

Credits: Associated Press/LaPresse

Sono iniziati oggi i lavori di ripristino di
via Sestio Menas. Da questa mattina Acea
Ato2 ha avviato le operazioni di rifaci-
mento del manto stradale. Il cantiere, in
base anche alle condizioni meteo, avrà
una durata massima di tre settimane, al
termine la strada tornerà nuovamente
fruibile. “Si è trattato di un lavoro particolar-
mente complesso - commenta l’assessora ai
Lavori Pubblici, Ornella Segnalini - Dal
momento in cui si è verificata la voragine sono
iniziate le indagini con laser scanner per com-
prendere le condizioni del sottosuolo e l’am-
piezza delle cavità sottostanti al manto strada-
le. Nel corso di questi mesi sono stati effettua-

ti gli studi su tutta la strada e i riempimenti
per la completa messa in sicurezza. Ora Acea
Ato2, dopo la riparazione della condotta dan-
neggiata, ha avviato il ripristino della strada”.
Per Mauro Caliste e Maura Lostia, presi-
dente e assessora ai Lavori Pubblici del
Municipio V: “Siamo alle battute finali di un
intervento fondamentale per il Municipio, sia
per i residenti, sia per la presenza di istituti
scolastici e attività commerciali. Questo lavo-
ro è stato molto atteso e lo abbiamo seguito con
attenzione in ogni fase. Grazie all’assessora
Segnalini per avere preso in carico questo
importante intervento e al dipartimento
Lavori Pubblici e ad Acea Ato2 per avere lavo-

rato in sinergia a favore della totale messa in
sicurezza”.Per il presidente del Municipio
VII Francesco Laddaga: “Siamo finalmente
prossimi alla conclusione di una problematica
molto complessa, che ha visto la collaborazio-
ne e la sinergia tra tutti i livelli dell’ammini-
strazione per far tornare nel più breve tempo
possibile la nostra cittadinanza ad una situa-
zione di tranquillità e normalità.
Ringraziamo il sindaco, l’assessora Segnalini
e tutti i soggetti coinvolti per non aver mai
abbassato l’attenzione su via Sestio Menas”.

Segnalini: “Al via la la fase conclusiva 
in via Sestio Menas, presto riapriremo”



“Dopo una lunga attesa e ben tre rinvii si svol-
gerà finalmente il tavolo tecnico sul Trasporto
Pubblico Locale, servizio integrato tra noi e il
Comune di Ladispoli, che in questo momento
ricopre il ruolo di capofila. Porremo forte atten-
zione su quello che dall’inizio del 2025 rappre-
senta un problema estremamente grave per
studenti, pendolari e cittadini di Valcanneto,
ovvero sulla soppressione, avvenuta senza
minimante confrontarsi con il nostro Comune,
della Linea 33 che collega la Frazione alla vici-
na Stazione di Palidoro. Il nostro obiettivo è far
sì che venga nuovamente garantito un servizio
di fondamentale importanza per un territorio
come quello di Valcanneto che ad oggi risulta
essere fortemente penalizzato”. A dichiararlo
è Elena Gubetti, Sindaco di Cerveteri, che
lunedì 24 febbraio alle ore 12:30 si recherà
presso il Comune di Ladispoli per incon-
trare Seatour, azienda titolare dell’appalto
del servizio di Trasporto Pubblico Locale e
l’Amministrazione comunale di Palazzo
Falcone. Hanno chiesto di partecipare
all’incontro anche le sigle sindacali del ser-
vizio.
“In queste settimane sono state molte le rimo-
stranze da parte di cittadini e comitati di zona
sulla soppressione della Linea 33 - ha dichia-
rato il Sindaco di Cerveteri Elena Gubetti -
è doveroso però da parte mia chiarire alcuni

aspetti importanti, anche al fine di far sapere
alla collettività la verità e il reale stato delle
cose. Prima di tutto è necessario precisare che il
Comune Capofila del servizio è Ladispoli: ogni
decisione finale dunque, non può essere la
nostra. Non appena venuti a conoscenza dei
nuovi orari che sarebbero entrati in vigore il 1°
Gennaio 2025, abbiamo subito scritto
all’Amministrazione comunale di Ladispoli
una nota nella quale manifestavamo il nostro
dissenso per aver approvato dei nuovi orari
senza minimamente consultarci e, con la mede-
sima lettera, chiedevamo l’immediato ripristino
della Linea 33. Proposta che non è stata accol-
ta. Così, abbiamo nuovamente scritto chieden-
do nuovamente il ripristino della Linea e un

incontro con il Sindaco di Ladispoli, al quale
abbiamo rinviato una nota esponendo le esi-
genze della nostra città. 
La risposta giunta da Seatour, ancora una
volta, non era soddisfacente e ora, finalmente,
siamo pronti a sederci nuovamente attorno ad
un tavolo proprio per giungere o alla riattiva-
zione della linea soppressa o ad una rimodula-
zione tale da ridurre al minimo i disagi che in
queste settimane stanno vivendo i cittadini di
Valcanneto”.
“Come amministrazione e con il supporto dei
nostri uffici - conclude il Sindaco Gubetti -
continueremo a fare pressione affinché il nostro
territorio e in particolar modo i cittadini di
Valcanneto siano rispettati e tutelati”.

Linea 33 Trasporto Pubblico Locale,
finalmente un nuovo tavolo tecnico
Il Sindaco Gubetti: “Tuteleremo i diritti dei cittadini di Valcanneto. Gravissimi disagi
per studenti e pendolari della nostra frazione, sia ripristinata o venga adeguato il servizio”

“Un’opportunità straordinaria
per sostenere progetti di innova-
zione, transizione digitale, soste-
nibilità ambientale e valorizza-
zione dell’artigianato artistico e
tradizionale delle Imprese del
Lazio per sei milioni di euro a
fondo perduto. Si tratta del bando
‘Valore Artigiano’, promosso
dalla Regione Lazio, che destina
risorse alle imprese artigiane del
territorio costituite da più di 5

anni per progetti di sviluppo e
valorizzazione del settore. Per
illustrarne ogni aspetto, giovedì
27 febbraio alle ore 15:00 in via di
Valle Foresta n.6 a Bracciano, si
terrà un incontro pubblico aperto
a tutti. Considerando l’importan-
za del bando, invito dunque tutti
gli imprenditori artigiani della
nostra città a partecipare
all’evento e al bando”. A dichia-
rarlo è Elena Gubetti, Sindaco

di Cerveteri. “Un bando della
Regione Lazio che promuovo con
estremo piacere tra i nostri citta-
dini perché prevede uno stanzia-
mento di risorse a fondo perduto
davvero imponente: un totale di
6milioni di euro per un importo
massimo finanziato di 12mila
euro - ha dichiarato il Sindaco
di Cerveteri Elena Gubetti -
sono due le tipologie di progetti
finanziabili: lo sviluppo dell’im-

presa artigiana mediante investi-
menti in innovazione e ammoder-
namento degli impianti e dei siti
produttivi esistenti, a cui sono
riservati 5milioni di Euro e quel-
li legati alla valorizzazione
dell’Artigianato artistico e tradi-
zionale, per i quali viene stanzia-
to un milione di euro. Sono
ammesse tute quelle spese che
includono investimenti in mac-
chinari, tecnologie digitali e

opere di ammodernamento”. Il
bando, disponibile sul sito di
Lazio Innova, è riservato a
quelle realtà iscritte all’albo
delle Imprese Artigiane da
almeno 5 anni alla data di
pubblicazione del bando. I
termini per la presentazione
delle domande, sono già aper-
ti e scadranno alle ore 17:00 di
martedì 17 aprile 2025. Per
partecipare all’incontro di gio-

vedì 27 febbraio a Bracciano, è
necessario dare conferma
all’indirizzo di posta elettroni-
ca bracciano@lazioinnova.it.
Le domande possono essere
presentate tramite la piatta-
forma GeCoWEB Plus.
Ulteriori informazioni, posso-
no essere richieste all’indiriz-
zo infobandi@lazioinnova.it
oppure al numero verde
800989796
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Il sindaco Gubetti: “Importante che gli imprenditori di Cerveteri partecipino” 
Con “Valore Artigiano” la Regione Lazio 
stanzia sei milioni di euro a fondo perduto

L’agitazione sindacale prevede l’astensione dalle prestazioni lavo-
rative dalle ore 08:30 alle ore 17:00 e dalle ore 20:00 fino alla fine del
servizio Lunedì 24 febbraio l’Unione Sindacale di base ha procla-
mato uno sciopero di 24 ore del servizio di trasporto pubblico loca-
le. Anche a Cerveteri, potrebbe non essere garantito a pieno il rego-
lare svolgimento del Servizio. “L’Azienda appaltatrice del Servizio di
Trasporto Pubblico della nostra città - ha dichiarato il Sindaco di
Cerveteri Elena Gubetti - ha appena comunicato che in concomitanza
dell’agitazione sindacale, l’adesione da parte dei lavoratori potrebbe non
consentire il regolare svolgimento del servizio. Lo sciopero, prevede
l’astensione dalle prestazioni lavorative dalle ore 08:30 alle ore 17:00 e
dalle ore 20:00 fino alla fine del servizio”.

Lunedì sciopero nazionale del TPL
Possibili disagi anche a Cerveteri

Notizia importante per gli automobilisti del Comune di Cerveteri.
Come riportato da Civonline, infatti, nel bilancio preventivo 2025 ci
sono 300mila euro in più destinati alla viabilità e, in particolar modo,
alla realizzazione di uno svincolo tra la via Aurelia e via Fontana
Morella. Tale è una zona problematica per la simultanea presenza di
centri commerciali, della cantina sociale e da un anno circa della sesta
farmacia comunale. In questi mesi hanno protestato anche associazioni
e comitati di zona invocando interventi sostanziali dopo il semaforo
rosso di Anas alla rotatoria, richiesta avanzata dall’amministrazione
comunale. Una bocciatura dovuta alla presenza di due caserme, quella
dei pompieri e dei militari. La sindaca conferma il piano B. “A breve
avvieremo la progettazione dell’opera - sostiene Elena Gubetti - inutile riba-
dire quanto sia importante per risolvere tanti problemi in questa fascia
dell’Aurelia”.
Questa consolare andrebbe in direzione di Civitavecchia rappresentan-
do una sorta di parallela all’Aurelia in grado di smaltire la circolazione
stradale verso nord e in qualche modo rappresenterebbe una soluzione
alle tante difficoltà incontrate da un po’ di tempo a questa parte da
automobilisti e pendolari. Difficile al momento poter dire quando ini-
zieranno i lavori, si spera comunque almeno prima dell’estate.

Svincolo Aurelia-Via Fontana Morella: 
in bilancio i soldi per realizzare l’opera

“Voglio rivolgere un sincero
augurio di buon lavoro alla
Dott.ssa Rosaria Marino, neo
Direttore generale dell’Asl Roma
4 e, consapevole del delicato com-
pito che l’attende, offro la massi-
ma disponibilità nell’affrontare
insieme i problemi della sanità
della nostra Città. Sono certa, che
la scelta fatta dal Presidente della
Regione Lazio Francesco Rocca,
garantirà alla sanità del nostro
territorio, una guida di alto livel-
lo e di grande competenza e serie-
tà. Incontrerò presto il nuovo

Direttore per avviare, insieme, un
percorso di collaborazione e di
condivisione delle scelte così come
è stato con la Dott.ssa Matranga
che l’ha preceduta negli scorsi
anni, collaborazione che ha pro-
dotto preziosi frutti per tutti i cit-
tadini e per cui la ringrazio di
cuore. Dovremo lavorare, ed io
sono già pronta, fianco a fianco,
per difendere e qualificare il
nostro sistema sanitario e per
tutelare il diritto alla salute di
tutti i cittadini. Un doveroso e
sentito ringraziamento lo rivolgo

al Dott. Roberto Di Cicco e alla
Dott.ssa Simona Ursino, per la
grande professionalità e impegno
profuso in questa delicata fase di
transizione in cui non si sono mai
sottratti a nessuna richiesta e
sono rimasti vicino alle esigenze
di tutti gli utenti. Buon lavoro a
tutti”. Così in una nota il sin-
daco di Cerveteri, Elena
Gubetti

Il sindaco Elena Gubetti: 
“Buon lavoro dott.ssa Marino, 
nuovo DG della ASL Roma 4”



È stato inaugurato mercoledì
mattina Il Centro Famiglia “La
Stella”, finanziato dalla Regione
Lazio e promosso dal Distretto
Socio Sanitario 1 Roma 4. Il ser-
vizio si rivolge ai residenti dei
Comuni di Civitavecchia, Santa
Marinella, Tolfa e Allumiere ed
è dedicato al supporto per le
famiglie del territorio.
L’inaugurazione ha visto la par-
tecipazione del Sindaco di Santa
Marinella e di quello di
Civitavecchia. Presenti la vice-
sindaco e l’assessore alle politi-
che sociali di Civitavecchia.
“Voglio ringraziare le associa-
zioni Cooperativa Sociale
“Luogo Comune”, Il Ponte
Centro di Solidarietà OdV e
Solidarietà Società Cooperativa
Sociale che gestiranno il Centro
Servizi Famiglia – ha dichiarato
il sindaco di Santa Marinella
durante i saluti istituzionali- La
loro esperienza in materia di
supporto alla genitorialità, di
tutela e protezione dei minori e
di sostegno alle famiglie che

vivono situazioni problemati-
che, sono una garanzia per il
nostro territorio e rappresenta
un punto di riferimento per chi
vive situazioni complesse e
necessita di un supporto su più
livelli. Sarà un luogo accoglien-
te, in cui le persone si sentiranno
a casa, e questo è essenziale per
sostenere un’istituzione che
oggi, più che mai, necessita di
cura: la famiglia”.  “Con l’aper-
tura del Centro Famiglie ‘La

Stella’ compiamo un passo
importante verso una città più
inclusiva e attenta alle esigenze
dei suoi cittadini. È un luogo di
ascolto e sostegno, pensato per
accompagnare le famiglie nei
momenti di difficoltà e per pro-
muovere il benessere della
nostra comunità” – ha dichiara-
to il Sindaco di Civitavecchia
durante l’inaugurazione. Anche
l’Assessore ai Servizi Sociali, ha
espresso soddisfazione per il
progetto: “L’amministrazione
crede fortemente nell’importan-
za di investire nel sociale e nella
famiglia. ‘La Stella’ sarà un
punto di riferimento concreto
per chi ha bisogno di aiuto, con
un’ampia gamma di servizi
dedicati ai genitori e ai minori”.
L’amministrazione comunale di
Civitavecchia ha poi rivolto un
sentito ringraziamento alla
Regione Lazio, per la grande
importanza che continua a dare
ai centri famiglia.  Il Centro,
situato in viale Archilde Izzi, 2
angolo via Padre Giovanni

Battista Labat, nel quartiere San
Liborio, offre una vasta gamma
di servizi gratuiti rivolti a fami-
glie, minori e singoli cittadini,
tra cui consulenza psicologica e
pedagogica, mediazione fami-
liare, supporto alla genitorialità,
doposcuola e laboratori di pre-
venzione del disagio educativo.
L’obiettivo del centro è rafforza-
re la rete sociale locale, fornen-
do uno spazio di ascolto e di
supporto per chi affronta diffi-
coltà personali e familiari. “La
collaborazione di tanti enti è un
elemento importante per questo
progetto: i disagi della popola-
zione stanno crescendo e sono
sempre più complessi. Serve un
lavoro di squadra per risponde-
re a questi bisogni. Come
Comune crediamo moltissimo
in questa iniziativa”, ha affer-
mato l’assessore alle politiche
sociali di Santa Marinella. Per
informazioni e appuntamenti, il
Centro Famiglie “La Stella” è
raggiungibile al numero 389
0921510.

Il centro si rivolge ai residenti di Civitavecchia, Santa Marinella, Tolfa e Allumiere

Inaugurato il Centro Famiglia “La Stella”
Il Centro si trova in viale Archilde Izzi, nel quartiere San Liborio, e offrirà una 
vasta gamma di servizi gratuiti rivolti a famiglie, minori e singoli cittadini

L’Amministrazione comunale
ha avviato la procedura nego-
ziata per l’affidamento del
servizio di programmazione,
progettazione, organizzazio-
ne tecnica e realizzazione del
“Civitavecchia Summer
Festival 2025”, con l’obiettivo
di offrire alla città un grande
evento estivo che coinvolga
attivamente i cittadini e che
rappresenti un’attrazione per
tutti coloro che sceglieranno
Civitavecchia come meta turi-
stica nei mesi più caldi del-
l’anno. Il festival si conferma
come uno degli appuntamen-
ti di punta dell’estate cittadi-
na, con una rassegna di even-
ti di alta qualità, pensata per
valorizzare il patrimonio cul-
turale e artistico del territorio,
offrendo spettacoli e iniziati-
ve capaci di rispondere ai
gusti di un pubblico eteroge-
neo. “Vogliamo che il
‘Civitavecchia Summer
Festival’ sia un grande
momento di aggregazione
per i nostri concittadini e, al
tempo stesso, un’occasione
per attrarre visitatori, arric-
chendo l’offerta culturale e
turistica della città”, ha
dichiarato il Sindaco Marco
Piendibene. “Sarà una rasse-
gna di qualità, con eventi che
possano dare lustro alla
nostra città e renderla un
punto di riferimento per il

turismo estivo.” Sulla stessa
linea l’Assessore al Turismo,
Piero Alessi, che ha aggiunto:
“L’obiettivo è costruire un
programma coinvolgente e
ben organizzato, capace di
valorizzare il nostro territorio
e di offrire un’esperienza
unica a chi vive e visita
Civitavecchia. Questa ammi-
nistrazione sta lavorando per
garantire un evento che sia
all’altezza delle aspettative e
che possa crescere nel
tempo.” Per questo, invitiamo
tutti i soggetti interessati a
partecipare alla procedura
negoziata, mettendo a dispo-
sizione la loro esperienza e
competenza per la realizza-
zione di un festival che sia un
vero punto di riferimento del-
l’estate civitavecchiese.
La procedura, avviata con
Determinazione Dirigenziale
n. 695 del 13 febbraio 2025,
prevede l’utilizzo della piat-
taforma MePA, in conformità
con l’art. 50, lettera e) del
D.Lgs 36/2023, garantendo
trasparenza e competitività
nella selezione del soggetto
affidatario. Gli operatori inte-
ressati possono consultare gli
atti di gara e presentare la
propria candidatura secondo
le modalità indicate nel
bando disponibile sul sito
ufficiale del Comune di
Civitavecchia.

Un grande evento estivo per coinvolgere 
i residenti e i turisti in visita nei mesi estivi

“Civitavecchia Summer
Festival 2025”

Sabato primo marzo i Volontari del Centro Missionario e le
Suore Carmelitane missionarie di Santa Teresa del Bambin
Gesù organizzano una festa di Carnevale per grandi e picci-
ni. L’evento, aperto a tutti, si svolgerà dalle ore 16.00 alle
20.00 in Via del Carmelo 5 (Salone delle Suore Carmelitane),
sono previste attività di animazione, musica e dolcetti per
tutti. La festa rientra nelle attività che il Centro Missionario
e le Suore Carmelitane organizzano periodicamente. Lo
scopo del Centro è infatti diventare un punto di aggregazio-
ne per la città con una serie di attività che vanno dal soste-
gno allo studio per i bambini e i ragazzi a un corso di cucito
e piccole riparazioni per gli adulti, ad attività a sostegno
degli anziani soli e un aiuto psicologico alle coppie in diffi-
coltà., L’ingresso alla festa di Carnevale è gratuito ma è gra-
dita una piccola offerta per dare impulso alle attività del
Centro. 

Il 1 marzo festa di
Carnevale per grandi
e piccini a S. Marinella
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I lavori per il potenziamento del sistema di
videosorveglianza nelle aree di Piazzale
degli Eroi, Via Zara e Largo Plebiscito sono
iniziati. L’intervento, che prevede l’instal-
lazione di nuove telecamere in punti stra-
tegici della città, risponde alla necessità di
rafforzare il controllo del territorio e preve-
nire fenomeni di microcriminalità e degra-
do urbano, in particolare nelle ore serali. Il
progetto si inserisce nel percorso di miglio-
ramento della sicurezza urbana avviato
dall’Amministrazione comunale e mira a
garantire una maggiore tutela sia per i cit-

tadini che per le attività commerciali pre-
senti nel centro storico. “L’installazione
delle nuove telecamere rappresenta un
passo concreto verso una città più sicura e
vivibile”, ha dichiarato il sindaco Marco
Piendibene. “Con questo intervento
vogliamo migliorare la qualità della vita
dei nostri concittadini, assicurando mag-
giore controllo nelle aree più frequentate
della città, soprattutto in prossimità della
ZTL e delle zone ad alta affluenza.” Sulla
stessa linea l’assessore all’ambiente con
delega al decoro urbano Stefano Giannini:

“Questo potenziamento della videosorve-
glianza ci consentirà di contrastare più effi-
cacemente episodi di vandalismo, sosta
irregolare e altri comportamenti incivili,
preservando il decoro e la sicurezza del
centro storico. Un’azione necessaria per
rispondere alle esigenze di residenti e
commercianti, soprattutto in una città che
punta a migliorare la propria accoglienza
turistica.” I lavori iniziati ieri si conclude-
ranno nelle prossime settimane, permet-
tendo così l’entrata in funzione del sistema
rinnovato in tempi brevi.

Al via i lavori per l’ampliamento del sistema di videosorveglianza nel centro storico

Civitavecchia: nuove telecamere per la sicurezza

Santa Marinella: sopralluoghi nelle scuole 
Gli operai interverranno subito per risolvere le due infiltrazioni 
registrate nell’ingresso della Scuola e della mensa di Vignacce
Si sono svolti mercoledì i sopral-
luoghi dei tecnici del Comune
nelle aree scolastiche oggetto di
infiltrazioni, causate dall’abbon-
danza di piogge degli ultimi
giorni. Gli interventi di ripristino
e messa in sicurezza sono stati
immediati, non appena la segna-
lazione da parte degli operatori
scolastici è giunta agli uffici pre-
posti. Alle verifiche effettuate
nelle Scuole cittadine ha parteci-
pato per l’Amministrazione, il
presidente del Consiglio
Comunale. Gli operai interver-
ranno subito per risolvere le due
infiltrazioni registrate nell’in-

gresso della Scuola e della
mensa di Vignacce. Si tratta di
spostare all’esterno le due cadi-
toie, che ostruite, creano la
dispersione dell’acqua piovana
all’interno delle intercapedini.
L’edificio scolastico Vignacce,
sgomberato e chiuso nel 2017
per cinque anni nella passata
giunta Bacheca poiché a rischio
crolli, è stato oggetto di impor-
tanti opere di messa in sicurezza
e ristrutturazione. L’ultima
opera è stata quella che ha
riguardato l’efficientemente
energetico con la sostituzione di
tutti gli infissi dello stabile. Per

quel che riguarda il plesso di
Piazzale della Gioventù, le infil-
trazioni riscontrate nei corridoi
della scuola provengono dal
tetto dell’edificio, che ad oggi
non è stato mai oggetto di
ristrutturazione e che richiede
quindi un intervento più ampio,
che sarà realizzato al termine
dell’anno scolastico in corso.
Altro intervento è quello che
riguarda la Scuola Montefiore,
dove la criticità sarà risolta con
intervento immediato.
In questi anni sono stati investiti
oltre 5 milioni di euro per l’edili-
zia scolastica, dopo anni ed anni

di totale immobilismo da parte
delle Amministrazioni prece-
denti. Sono stati ristrutturati la
palestra e gli interni del plesso di
Piazzale della Gioventù, la scuo-
la Vignacce, le aule e gli spazi
esterni del plesso Pirgus e com-
pletamente ristrutturate e messa
in sicurezza la scuola Centro. Si
sta realizzando la nuova Scuola
dell’Infanzia e il primo Asilo
Nido della città. Stanno andan-
do avanti i lavori della Nuova
mensa scolastica e Centro
Cottura del Plesso Centro e
finanziati i lavori per quella del
plesso Carducci. 



Prima assoluta stasera,
sabato 22 febbraio, alle ore 20.30
Teatro Palladium:
La Banca Universale
Il racconto di Sandro Cappelletto liberamente tratto 
da L'Argent di Émile Zola che porta l’economia
ed i guasti della finanza a teatro.
Con la musica di Fabrizio De Rossi Re

Circe, donna e Dea Bianca (per citare
Robert Graves) accoglie i suoi ospiti invi-
tandoli a fare un viaggio attraverso la
radura della propria interiorità per gio-
care insieme a guardare i fondi delle bot-
tiglie: maga sapiente della metamorfosi,
ella è testimone e mostra lo spaccato di
una società che non fa che seminare
odio, paura e violenza dimenticandosi
di nutrire la Bellezza e ciò che di prezio-
so invece risiede nell’essere umano. Un
mondo alla deriva, svuotato di senso.
Attraverso continue mutazioni sceniche,
con un linguaggio che spazia fra il grot-
tesco e il poetico, la parodia, il canto, la
danza sghemba e delicata, la vocalità
vibrante di Dea dalla voce umana e ter-
ribile, Circe racconta di sé e mostra la
necessità di togliere i veli delle illusioni
per tracciare nuovi sguardi senza fili spi-
nati e geografie di incontri differenti.
Circe non è quindi la maga cattiva del
poema omerico che muta in porco ogni
essere umano abbia la ventura di arriva-
re nell’isola di Eea e che solo la spada di
Ulisse può piegare, ma è un sapiente
femminile, liberato da stereotipi e cliché
che risorge da ceneri di infinite narrazio-
ni distorte. Un femminile che riesce a

riunire tutte le donne senza più confini
cucendo un filo rosso tra echi della
Sardegna, i gesti delle donne iraniane, le
madri di Plaza De Mayo, le bambine in
fondo al mare...Per qualcosa che un
domani possa dirsi davvero Civiltà!
“Mi sono esiliata per prendere le distanze,
per vederci meglio e oltre tutte le ferite infer-
te alla Bellezza: oltre i pugni, i bambini
insabbiati e di sale, l’arroganza dell’ignoran-
za, la ferocia avida del potere, i corpi freddati
e spazzati via con efferata indifferenza. Basta
donne straccio sotto veli marci di integrali-

smo o quelle assuefatte, accondiscendenti alla
miseria di un mercato pornografico che le svi-
lisce a pura merce usa e getta! Basta religio-
ni brutali che scandiscono il tempo nel vele-
no quotidiano di icone sterili, pugnali di giu-
dizio e nel pianto! Basta disertare l’Amore!
Tutto questo una Dea come me non lo pote-
va più sopportare. Ho caricato sul mio corpo
i lividi di ogni ingiuria e ne ho fatto un canto
alla Vita!”
Spazio Rossellini - via della vasca navale
58 - Roma - per info: 3452978091 -
info@spaziorossellini.it

Spazio Rossellini: Circe di Ilaria Drago
È un sapiente femminile, liberato da stereotipi e cliché che risorge da ceneri 
di infinite narrazioni distorte. Appuntamento sabato 22 febbraio alle ore 21,00

“Oggi ti vestono / la seta e
l’amore, oggi è Domenica /
domani si muore” In questi
giorni, finito il Festival di
Sanremo, si è molto parlato dei
temi delle canzoni in gara,
discutendo in particolare di un
certo “appiattimento” o meglio
ripiegamento sull’io intimista:
abbiamo ascoltato da quel palco
le storie di madri e figlie, di tra-
dimenti e relazioni finite male,
ma anche di rinascita personale
e consapevolezza di sé.
Insomma, traslandolo in gergo
letterario, diremmo che si è
celebrato il trionfo dell’autofic-

tion. Al di là di apprezzamenti
o polemiche, è interessante
notare come le stesse tematiche
le ritroviamo nei romanzi di
oggi. La stragrande maggioran-
za degli autori contemporanei
racconta di un io ferito, proble-
matico, di un nucleo familiare
disfunzionale, un amore contra-
stato, e lo fa sempre partendo
dal dato di realtà, da ciò che
vede e sente intorno a sé, o da
ciò che ricorda di aver visto e
sentito in casa propria, nella
propria cerchia intima di amici-
zie e relazioni. Il covid, la pan-
demia, e il gravissimo periodo

di crisi economica che ne è con-
seguito, le guerre esplose con
maggiore veemenza in tutto il
mondo, l’instabilità politica,
tutto concorre a farci chiudere
ulteriormente nel nostro bozzo-
lo, a farci puntare l’attenzione
verso il dentro, forse perché il
fuori fa più paura, o semplice-
mente perché è troppo difficile
da descrivere e non abbiamo
ancora gli strumenti adatti per
manovrarlo. In quest’ottica, il
nuovo romanzo di Giuseppe
Zucco, “Il signore delle acque”,
edito da Nutrimenti, spalanca
una finestra sul mondo: un

mondo fantastico. Tra queste
pagine, nonostante i mille peri-
coli di una catastrofe imminen-
te non si sente mai davvero la
paura, nonostante gli equilibri
sconnessi di madre e padre non
si denuncia mai davvero il
nucleo familiare. Forse perché
l’io narrante è un bambino,
curioso e sognatore, sempre alla
ricerca di attenzioni e mai pago
di sperimentare nuove avven-
ture. E così, mentre dentro casa
i genitori si azzuffano e fanno
l’amore spudoratamente, lui
scappa per le vie impervie di un
mondo che sta per collassare.

Una gigantesca nube di acqua
preme sulle teste degli abitanti
di questo pianeta senza senso, e
il bambino senza nome si
imbatte nei malesseri di tanti
disgraziati come e più di lui, e
capisce che ciascuno scappa da
qualcosa e tenta di salvarsi
come può. Alla fine del roman-
zo, non ci sarà scampo per nes-
suno, se non forse per un picco-
lo pesciolino che diventa unico
possibile baluardo di resilienza.
Di allegorie e metafore, di
rimandi letterari altissimi (da
Pasolini a Coleridge a Melville)
e di come è anche possibile

superare l’autofiction si è parla-
to giorni addietro a Roma, alla
presentazione del libro, presso
la IBS+Libraccio, insieme all’au-
tore, alla scrittrice Claudia
Durastanti e a un fitto pubblico
di sognatori dell’altrove. 
Giuseppe Zucco, “Il signore
delle acque”, Nutrimenti-
pag.192 

F. F.
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Torna in libreria l’autore calabrese vincitore nel 2021 del “Premio Ceppo Racconto”
Presentato a Roma il nuovo romanzo
di Giuseppe Zucco edito da Nutrimenti

Sabato 22 febbraio 2025, alle
ore 20.30, il Teatro Palladium
presenta in prima assoluta La
Banca Universale, un'opera
che unisce la narrazione di
Sandro Cappelletto - libera-
mente ispirata a L’Argent di
Émile Zola - e le musiche origi-
nali di Fabrizio De Rossi Re
per affrontare attraverso il lin-
guaggio teatrale, i temi della
speculazione, della brama di
potere finanziario e delle crisi
economiche in un racconto di
musica e parole.
Aristide Saccard, fondatore
della Banca Universale di
Parigi, protagonista del
romanzo di Zola apparso in
Italia nel 1891, è il simbolo del
delirio della speculazione
finanziaria. La visione gran-
diosa della sua Banca
Universale - “la testa a Parigi, il
cuore a Roma e le braccia che si
estendono fino all’India e alla
Cina” - rappresenta un’antici-
pazione della globalizzazione
economica e riflette le dinami-
che e l’opacità dell’economia
finanziaria che ancora oggi
affliggono il sistema globale.

Le vicende dell’ambizioso
Saccard somigliano da vicino a
quelle che nelle vita vera, e in
epoche più recenti, hanno
occupato la cronaca raccontan-
do bolle speculative, vendite
allo scoperto e che richiamano
alla mente i disastri di Lehman
Brothers e non solo.
La musica di Fabrizio De Rossi
Re per La Banca Universale,
eseguita al pianoforte, amplifi-
ca il dramma: la tensione e le
emozioni del racconto trovano
un contrappunto sonoro che
crea un'esperienza teatrale
contemporanea immersiva e
riflessiva. Cappelletto, voce
recitante e De Rossi Re, con la
sua partitura originale, danno
vita a un dialogo che esplora le
sfide economiche, indagando
le degenerazioni del potere
finanziario e le conseguenze
delle scelte speculative.
Sandro Cappelletto, narratore
d’eccezione, guida lo spettato-
re tra le pagine attualissime di
Zola, mettendo in luce il lato
più grottesco e drammatico
delle leggi che governano la
grande finanza, mentre De

Rossi Re porta in scena una
partitura originale parte inte-
grante del racconto, partendo
da rimandi a Debussy, Faure a
Chausson e altri protagonisti
della musica della seconda
metà dell’Ottocento, periodo
in cui è ambientato il roman-
zo. Nel melologo de La Banca
Universale il dialogo letterario
musicale invita a riflettere
sulle dinamiche del potere e
del denaro, sulla fragilità delle
istituzioni economiche e sul
destino di chi, come Saccard,
si illude di dominare la ric-
chezza. Lo spettacolo sarà
introdotto da Stefano Lepri,
editorialista ed Economics
commentator per La Stampa
attivo nei temi di politica eco-
nomica nazionale e interna-
zionale.



In         rteA a cura di Davide Oliviero

"Amanti" di Ivan Cotroneo: tra ironia 
e malinconia, il gioco spietato delle relazioni
Passione, tradimento e illusioni: Cotroneo firma una commedia intelligente sul fragile equilibrio dell’amore..

"Gente di facili costumi" al Teatro Quirino: 
un classico che non smette di stupire
La Pirandelliana presenta Gente di facili costumi, regia di Luca Manfredi. Con Flavio Insinna e
Giulia Fiume. Un testo che, tra ironia e malinconia, racconta le dissonanze sociali e le illusioni umane.
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Ci sono commedie che nascono
per intrattenere, altre per far
riflettere. Amanti di Ivan
Cotroneo riesce a fare entrambe
le cose con intelligenza e ironia,
mettendo in scena il delicato
equilibrio tra amore, tradimento
e illusione. Un affresco sagace
della società contemporanea,
dove le relazioni non sono mai
bianche o nere, ma si muovono in
quella vasta zona grigia dove
tutto è possibile e niente è davve-
ro definito. Una porta d’ascenso-
re, simbolo di incontri fugaci e di
destini incrociati, apre e chiude la
scena con un tempismo quasi
cinematografico. Da una parte
Giulio, dall’altra Claudia: due
corpi in cerca di calore, due
anime inquiete, travolte dalla
passione nonostante i vincoli
coniugali. Essere amanti è la pre-
carietà, il non dover affrontare
scelte e decisioni, il non definire
un rapporto amoroso tra due
persone, lasciarlo sospeso, chiuso
nella stanza di un albergo, senza
manifestarlo alla comunità.
Massimiliano Gallo e Fabrizia
Sacchi danno vita a questa rela-
zione clandestina con un’intensi-
tà vibrante, restituendo tutta la
complessità di una storia che non
si limita a giocare con le conven-
zioni del genere, ma le smonta, le
reinventa. La scrittura di
Cotroneo si conferma tagliente e

brillante: battute affilate, ritmi
perfettamente calibrati, una
sapiente costruzione drammatur-
gica che alterna momenti di puro
divertimento a improvvisi squar-
ci di malinconia. Il tradimento, il
matrimonio, l’amore e il sesso si
intrecciano in un gioco di spec-
chi, dove nulla è come sembra e
ogni azione ha una risonanza più
profonda. Il tutto è incorniciato
da un dispositivo scenico essen-
ziale ma funzionale, che valoriz-
za la fisicità degli attori e la rapi-
dità dei cambi di scena. Gilda
Cioffi, nel ruolo della psicotera-
peuta inconsapevolmente coin-
volta, aggiunge un ulteriore livel-
lo di tensione: i due amanti si
confidano con la stessa analista,
senza sapere di essere entrambi

pazienti della donna. Un detta-
glio che alimenta un’ironia raffi-
nata, mai superficiale, e che con-
tribuisce a delineare il tono dol-
ceamaro della commedia.
Accanto ai protagonisti, Eleonora
Russo e Diego D’Elia danno
corpo ai rispettivi coniugi traditi,
figure che non restano sullo sfon-
do ma assumono un peso specifi-
co, diventando a loro volta prota-
gonisti di una storia di desideri
inconfessati e frustrazioni repres-
se. Essere amanti lascia che sia
vera la finzione e il sotterfugio,
l’invenzione di tante non realtà
per poter mascherare la realtà. Lo
spettacolo funziona anche per la
sua capacità di intercettare i disa-
gi del nostro tempo: il bisogno di
fuga, l’illusione di poter riscrive-

re la propria esistenza con un
gesto impulsivo, il precario equi-
librio tra razionalità e passione. Il
ritmo è sostenuto, le scene si inca-
strano come ingranaggi di un
meccanismo perfetto, e il pubbli-
co, travolto dalla forza del testo e
dall’energia degli attori, ride, si
emoziona, si riconosce. Cotroneo,
che cura anche la regia, orchestra
con maestria ogni elemento dello
spettacolo. Nulla è lasciato al
caso: le musiche scelte con cura, i
tempi comici impeccabili, il gioco
delle luci che sottolinea i momen-
ti di maggiore intensità emotiva.
La narrazione si sviluppa per
quadri, con una struttura che
richiama il montaggio cinemato-
grafico: ogni scena è un tassello
che contribuisce a costruire il

mosaico di questa storia di pas-
sioni e fraintendimenti. La regia
enfatizza questo gioco di specchi
con passaggi fluidi, che danno
ritmo e incisività alla narrazione.
Una cornice visiva che enfatizza
il dualismo tra realtà e illusione,
tra il dentro e il fuori della scena
amorosa. La scrittura del testo e
la recitazione spesso fanno cita-
zioni ad effetto, richiamano un
immaginario comune che strap-
pa l’applauso, e giocano con l’eco
di espressioni ormai parte della
cultura pop. Ivan Cotroneo affer-
ma: «I temi di Amanti mi appar-
tengono da sempre. Nei miei
romanzi, nei film, nelle serie tele-
visive che ho scritto e diretto, il
confronto tra il maschile e il fem-
minile, la rottura degli stereotipi

di genere, la prepotente forza del
sesso e quella ancora più deva-
stante dell’amore, hanno sempre
avuto grande spazio, nel tentati-
vo continuo di raccontare l’evo-
luzione della società e del costu-
me attraverso le relazioni amoro-
se.» E poi c'è il pubblico, che fin
dal primo istante si abbandona a
una risata liberatoria, una risata
che sa di riconoscimento, di com-
plicità. Perché in fondo, al di là
della finzione scenica, le storie
raccontate in Amanti sono le
nostre storie, con le loro gioie, le
loro ombre, le loro inevitabili
deviazioni. A differenza di
Roberto, il marito di Claudia, che
non vuole riconoscere la realtà
che lo circonda, Giulio si trasfor-
ma, prende coscienza di sé e
diventa un uomo nuovo, final-
mente capace di leggere la realtà
per ciò che è e non per ciò che
vorrebbe che fosse.
Un’evoluzione che ribalta la clas-
sica figura del maschio borghese,
troppo spesso deresponsabilizza-
to, troppo spesso prigioniero
della propria stessa cecità emoti-
va. D’altronde, in amore nulla è
definitivo e tutto è soggetto a
ripensamenti, rimandi e retro-
marce. Amanti lo racconta con
intelligenza e umorismo, lascian-
do lo spettatore con il sorriso
sulle labbra e qualche domanda
in sospeso. 

Ci sono testi teatrali che, con il
passare degli anni, non perdo-
no smalto, anzi, si fanno anco-
ra più rivelatori della società
che li ha prodotti e di quella
che li accoglie nel presente.
"Gente di facili costumi", scrit-
to nel 1988 da Nino Manfredi e
Nino Marino, è uno di questi.
Se a prima vista potrebbe sem-
brare una commedia brillante,
in realtà cela una struttura
drammaturgica che fa da spec-
chio alle dissonanze sociali e
alle disillusioni umane.
L’illusione della dignità, il
peso delle aspettative frustra-
te, la solitudine mascherata

dalla quotidianità: tutto que-
sto torna, con nuova freschez-
za, in una messa in scena al
Teatro Quirino di Roma, affi-
data alla regia di Luca
Manfredi. Lo spettacolo si con-
ferma una grande prova di
teatro, capace di toccare corde
profonde pur mantenendo
intatto il gusto per il parados-
so e la comicità. Il cuore della
pièce risiede nella relazione
tra i due protagonisti, Ugo e
Anna, figure antitetiche eppu-
re destinate a confrontarsi e a
trasformarsi l’un l’altro. Lui è
un intellettuale squattrinato e
cinico, prigioniero di un

mondo di idee e ambizioni
artistiche che non riesce a con-
cretizzare. Lei è una prostitu-
ta, ma con sogni ben chiari:
non diventare ricca, non sfug-
gire alla sua realtà, bensì con-
quistare un piccolo spazio di
felicità nel mondo semplice
delle giostre di un luna park.
Due destini distanti, apparen-
temente inconciliabili, ma che
si ritrovano a condividere un
ambiente ristretto, dove l’im-
previsto e la necessità finisco-
no per abbattere le barriere di
classe e di mentalità. Ugo si
vede costretto a vivere nell’ap-
partamento di Anna, in segui-

to a uno sfratto e a un tragico-
mico incidente domestico: un
pretesto narrativo che diventa
il vero motore dell’azione sce-
nica, una convivenza forzata
che dà vita a un meccanismo
teatrale perfetto. Flavio
Insinna raccoglie una sfida
non indifferente: vestire i
panni che furono di Nino
Manfredi. E lo fa con un’intel-
ligenza attoriale che gli per-
mette di non cadere mai nella
trappola dell’imitazione, bensì
di rielaborare il personaggio
di Ugo con una sensibilità che
lo rende attuale senza snatu-
rarlo. Il suo Ugo è un uomo

nevrotico e colto, attraversato
da un’ironia che maschera il
fallimento. La sua comicità
non è mai superficiale, ma
sempre filtrata attraverso una
vena malinconica che lo rende
umano, vicino, riconoscibile.
Accanto a lui, Giulia Fiume
offre una prova straordinaria
nei panni di Anna. Il perso-
naggio, nella sua caratterizza-
zione originaria, rischia di
essere stereotipato: la prostitu-
ta dal cuore d’oro, figura che
la tradizione teatrale e cinema-
tografica ha sfruttato fino
all’usura. Ma Fiume riesce a
sfuggire a questo pericolo gra-

zie a un’interpretazione sfac-
cettata, che restituisce ad
Anna una vivacità che non è
solo apparente, ma esprime la
consapevolezza di una donna
che conosce il proprio mondo
e sa navigarlo con arguzia e
istinto. La sua fisicità è dirom-
pente, il suo accento siciliano
dona ulteriore verità alla per-
formance, la sua risata è esu-
berante, ma anche un modo
per tenere a bada le ferite della
vita. Luca Manfredi affronta il



In         rteA
a cura di Davide Oliviero

"Il Ministero della Solitudine": un teatro spietato che 
inchioda lo spettatore davanti all’isolamento burocratizzato
Un meccanismo teatrale crudele e necessario: Sinisi, Ferlazzo Natoli e Ferroni raccontano la solitudine come sistema.
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testo con rispetto e misura.
Non tenta di modernizzarlo
forzatamente, ma ne conserva
l’essenza, mantenendo la sce-
neggiatura nella sua epoca ori-
ginale. Niente euro, niente cel-
lulari, nessun aggiornamento
che possa alterare la natura
delle dinamiche tra i perso-
naggi. Ed è una scelta vincen-
te. La società è cambiata, certo,
ma il cinismo del mondo dello
spettacolo, l’ipocrisia delle
relazioni sociali, la ricerca di
un sogno anche nel fango
delle difficoltà restano attuali,
senza bisogno di essere piega-
ti a una contemporaneità
superficiale. La scenografia di
Luigi Ferrigno è funzionale e
racconta tanto senza eccessi:
l’appartamento di Anna è un
concentrato di caos, di colori
pop, di oggetti ammassati che
riflettono il suo carattere. Il
tocco della scritta luminosa
della Lavazza all’esterno è un
piccolo capolavoro di evoca-
zione visiva. Il disegno luci di

Antonio Molinaro crea un’at-
mosfera quasi cinematografi-
ca, mentre le musiche di Paolo
Vivaldi scandiscono i momen-
ti chiave della narrazione. Il
leitmotiv sonoro dello spetta-
colo è affidato a "Rumore" di
Raffaella Carrà, brano che
diventa quasi un terzo prota-
gonista della storia, sottoline-
ando la personalità vulcanica
di Anna e il suo mondo fatto
di eccessi e libertà. Ma la forza

d i
"Gen te
di facili costu-
mi" sta, prima di tutto, nei
dialoghi. È una commedia fon-

d a t a
sulla parola,

sulla capacità di costruire un
ritmo in cui ogni battuta è un

tassello di un mosaico più
grande. Le battute di Ugo,
intrise di citazioni alte e cultu-
ra accademica, si scontrano
con la schiettezza di Anna, che
smonta la pretenziosità con
una semplicità spiazzante. È
un continuo gioco di rimandi,
di doppi sensi, di ribaltamenti
di prospettiva che Insinna e
Fiume padroneggiano con
grande affiatamento. Il pubbli-
co ride, senza dubbio, ma non

si tratta di una risata fine a se
stessa. È la risata della consa-
pevolezza, del riconoscersi in
certe dinamiche, dell’amarez-
za che traspare dietro la legge-
rezza apparente. C’è un
momento in cui Anna esplode
in un monologo sulla condi-
zione delle donne, sulla vio-
lenza, sulla necessità di non
arrendersi. È qui che lo spetta-
colo si fa improvvisamente
serio, intenso, lontano da ogni
stereotipo. Ed è qui che si
coglie la vera grandezza di un
testo che, a quasi quarant’anni
dalla sua prima rappresenta-
zione, continua a parlare con
una voce chiara e potente. Il
successo di questa edizione è
più che meritato.  Applausi a
scena aperta, ovazioni finali: il
pubblico riconosce quando il
teatro sa ancora raccontare
qualcosa di vero. E questo
spettacolo lo fa, con intelligen-
za, con cuore, con una straor-
dinaria capacità di trasformare
la leggerezza in profondità.

Il teatro si fa specchio impieto-
so della società, e Il Ministero
della Solitudine ne è un esem-
pio lampante. Un dispositivo
scenico calibrato al millimetro,
uno spaccato di un mondo che
inghiotte i suoi abitanti, una
parabola crudele sulla solitu-
dine burocratizzata e resa
sistema. La firma di Fabrizio
Sinisi alla drammaturgia e la
regia di Lisa Ferlazzo Natoli e
Alessandro Ferroni costruisco-
no un ingranaggio perfetto, un
meccanismo teatrale che
inchioda lo spettatore davanti
all'inquietante normalizzazio-
ne dell’isolamento. Cinque
storie, cinque individui persi
in un non-luogo amministrati-
vo che sembra uscito da un
incubo kafkiano. Il Ministero
della Solitudine non si occupa
di lenire il disagio, ma di ren-
derlo protocollo, prassi, routi-
ne. Lì dentro, anime inquiete
si muovono senza trovare
direzione: Alma (Giulia
Mazzarino) cerca di fuggire
dal cambiamento rifugiandosi
nell’astronomia; Primo
(Emiliano Masala) si aggrappa
a un simulacro di compagnia;
F. (Francesco Villano) trasfor-
ma il terrore dell’estinzione in
ossessione apistica; Teresa
(Caterina Carpio) lotta contro i
ruoli imposti; Simone (Tania
Garribba) si aggrappa al rigo-
re delle norme senza conce-
dersi il lusso del dubbio.
Ognuno incastrato nel proprio
microcosmo, ognuno incapace
di spezzare il cerchio. La regia
di Ferlazzo Natoli e Ferroni
lavora per sottrazione: ogni
movimento, ogni pausa, ogni
sguardo si carica di un peso
insostenibile. Gli attori abitano

la scena con una presenza cali-
brata, mai retorica, e il risulta-
to è un teatro che non consola
ma incide, ferisce, costringe
alla riflessione. Il linguaggio è
chirurgico, asettico, e proprio
in questa sua secchezza si fa
micidiale. La partitura sonora
di Alessandro Ferroni non
accompagna, non sottolinea,
ma si fa contrappunto distur-
bante: ogni suono è un inciam-
po, un’eco di qualcosa che è
stato e che non sarà più. Non
mancano le incursioni musica-

li ironiche, crude, nostalgiche:
dai Placebo a David Bowie,
dagli Eurythmics a Lucio
Battisti, la colonna sonora è un
gioco feroce tra leggerezza e
disincanto, culminando in un
finale grottesco in cui la solitu-
dine si maschera da festa, il
vuoto si fa karaoke, e la dispe-
razione assume le forme di
un’ultima, stonata, canzone
d’addio. A rendere il tutto
ancora più perturbante è la
drammaturgia del movimento
firmata da Marta Ciappina:

corpi spezzati, movimenti
convulsi, un teatro fisico che
non danza ma si frantuma,
una coreografia che traduce in
gesti l’impossibilità dell’in-
contro. I personaggi entrano in
scena in una lunga sequenza
iniziale che li vede quasi pos-
seduti da una febbre cinetica,
gesti automatici, disarticolati,
privi di reale volontà. Una
partitura visiva che rende tan-
gibile la frattura tra il deside-
rio e la possibilità, tra il biso-
gno di connessione e l’incapa-

cità di realizzarlo. L’impianto
scenografico segue lo stesso
principio: un monolite trian-
golare girevole, una geometria
alienante che riflette la chiusu-
ra esistenziale dei personaggi.
Il Ministero, con la sua algida
burocrazia, non è altro che una
macchina infernale che tra-
sforma l’essere umano in pra-
tica amministrativa. Qui la
vita è ridotta a dati, statistiche,
liste d’attesa. La sofferenza è
tabulata, l’angoscia è norma-
lizzata, e il teatro si fa specchio

spietato di una realtà che non
sembra troppo distante dalla
nostra. Lo spettacolo procede
per quadri slegati, in cui le vite
dei personaggi si intersecano
senza mai toccarsi davvero.
Un puzzle incompleto, in cui
ogni pezzo rimane incastrato
nella propria sezione, incapa-
ce di trovare una vera connes-
sione con l’altro. Il vuoto rela-
zionale diventa così una forma
strutturale, resa ancora più
potente dalla scelta di una
recitazione trattenuta, control-
lata, che amplifica il senso di
alienazione generale. E poi
arriva il finale, che scarta ogni
possibile redenzione. Non c'è
epifania, non c'è riscatto, non
c'è speranza: c'è solo una resa
grottesca, un canto collettivo
che non è liberazione ma
mascherata, non è comunione
ma illusione. Only You, la
scritta al neon che incombe
sulla scena, non è promessa
ma condanna: solo tu, e nes-
sun altro. 
Un inno beffardo all’indivi-
dualismo, un mantra velenoso
che dissolve ogni illusione di
comunità. Uno spettacolo
necessario, spietato, feroce. Un
teatro che non consola, non
accontenta, non concede tre-
gua. Il Ministero della
Solitudine non offre vie di
fuga, non fa sconti. 
E proprio per questo è
un’esperienza che resta, che
scava, che si insinua nella
mente dello spettatore. Teatro
come bisturi, come pugno
nello stomaco, come scomoda
verità sulla nostra epoca. Un
lavoro che fa male e, proprio
per questo, indispensabile.
Photocredit Claudia-Pajewski



Si avvicina il  Duathlon  di
Carnevale in programma a
Sabaudia domenica 23 febbraio
. L'evento come ogni anno
viene realizzato
dall'Associazione Guida Sicura
e vedrà alla partenza oltre 200
atleti. Bike e corsa per le vie
della città, in un percorso che si
snoderà dal centro cittadino al
lungomare. La manifestazione,
infatti, tocca dei temi sociali
importanti, in primis la sicurez-
za stradale. Il giorno che prece-
de la gara, sabato 22, è in un
programma il villaggio della

sicurezza, dove un concessio-
nario. L'Automobile, metterà a
disposizione delle BMW per
essere guidate, con lo scopo di
promuovere la sicurezza sulle
strade. "Inoltre decine e decine
di buche presenti su tutto lun-
gomare di Sabaudia e su tutto il
percorso gara verranno ripara-
te a spese della nostra associa-
zione, credo che questo vuol
dire proprio sport, volano eco-
nomico per i comuni che lo
accolgono - ha riferito l'organiz-
zatore Massimiliano Zanetti - .
Ringrazio il comune di

Sabaudia, sensibile all'iniziati-
va, le associazioni di volonta-
riato e la The Core che contri-
buiscono a fare della gara un
evento sicuro e  coinvolgente.
Pertanto, invitiamo tutti a par-
teciparvi, sia il sabato che la
domenica, due giorni in cui
dimostreremo che sport è socia-
le". La domenica, dopo la com-
petizione dei grandi, verrà dato
spazio a ragazzi e bambini, che
si esibiranno in corsa e in bici in
uno spazio a loro riservato,
nelle vicinanze della Piazza del
Comune".

Duathlon a Sabaudia, è tutto pronto
Oltre 200 atleti al via per la manifestazione di sabato e domenica prossima

La capitale è in fermento: tra meno di
un mese, infatti, compirà 30 anni di
storia una delle corse più iconiche
e partecipate d'Italia, la Maratona
di Roma, che anche quest’anno
SuperNews non intende farsi
scappare. La testata sportiva potrà
dire “io c’ero” grazie alla terza edi-
zione del progetto sul running
Maratoneta SuperNews, che ora svela uffi-
cialmente il nome del proprio testimonial: si
tratta di Eleonora Gardelli, pluricampionessa
italiana di Maratona, istruttrice FIDAL e fonda-
trice di 2BERUNNER, web app dedicata al coa-
ching e alla corsa. Cresciuta tra le fila del CUS
Sassari, la runner sarda vanta nella sua carriera
sportiva importanti traguardi. Tra quelli di

maggiore rilievo l'oro conquistato nel
campionato italiano assoluto della
Maratona Internazionale di
Ravenna nel 2018, quando ha per-
corso 41.192 chilometri in
2h59’19”, e gli almeno 20 podi
ottenuti in una lunga lista di gare

che spaziano dalle 10 alle 42 km
sparse per l'Italia e non solo. In veste di

testimonial di Maratoneta SuperNews,
Gardelli racconterà ogni fase del progetto, darà
preziosi consigli a chi intende avvicinarsi al
mondo del running, rilascerà interessanti inter-
viste e presenzierà alla Run Rome The
Marathon 2025 per vivere insieme alla redazio-
ne e ai runner di SuperNews la 30esima e
imperdibile edizione della 42 km capitolina. 

Maratona di Roma: la campionessa
Eleonora Gardelli testimonial della III
edizione di Maratoneta SuperNews

“Tre punti importanti in chiave salvezza, anche
se il Santa Marinella ha dimostrato di essere una
buona formazione, che non merita la posizione
che occupa. Il vento, purtroppo, ha interrotto
molte azioni. Per noi - spiega l’allenatore
Simone Sale - è andata bene, visto che i tre punti
ci hanno permesso di salire a 30 punti, a sei lun-
ghezze dalla salvezza diretta. Domenica avremo
il Morena in casa, dobbiamo vincere per poi
affrontare Aranova e Ladispoli. Ci crediamo, ci
proveremo sino alla fine. Intanto, già il fatto che
si siamo garantiti il play out è un bel risultato.
Sicuramente se quello sarà il nostro destino,
dobbiamo cercarlo di farlo in casa. Le formazio-
ni che lottano insieme a noi  godono della prima
squadra in Eccellenza, ragione per cui faranno
scendere i giovani bravi. Dobbiamo essere più

forti di tutti, con la convinzione che distingue la
mia squadra proveremo a dare il tutto per tutto
in queste ultime 4 gare di campionato. Siamo un
esordiente, nessuno ci avrebbe dato in questa
posizione”

L’Under 19 elite 
del Città di Cerveteri espugna
Santa Marinella vincendo 1 a 0

Dopo la pausa invernale prevista dalla
Federazione, il prossimo weekend, i bambini e gio-
vani ragazzi della Virtus Marina di San Nicola
riprenderanno a giocare partite ufficiali. Intanto, i
mesi di gennaio e febbraio hanno permesso a tutte
le squadre di prendere parte a tornei locali e parti-
te amichevoli, utili per consentire a tutti i piccoli
calciatori di rimanere attivi e sul pezzo. In questa
fase primaverile scenderanno in campo anche i
2018-2019, ovvero i più piccoli della scuola calcio
della Virtus MSN che inizieranno a confrontarsi
ufficialmente con le altre realtà del territorio in un
torneo che prevede tante attività diverse pensate
appositamente per loro. Sul fronte opposto, invece,
i ragazzi più grandi (classe 2012, categoria esor-
dienti) sfrutteranno questa seconda parte di stagio-
ne per avvicinarsi al settore agonistico con un lavo-
ro che cercherà di far compiere loro il giusto switch
verso nuove dinamiche tecniche ed emotive, tipi-
che di un calcio che si fa più competitivo. “Questa
pausa - ha esordito Mister Marco Buonafiglia,
responsabile del settore - ci ha consentito di fare il
punto della situazione. Noi tecnici ci siamo confrontati e
abbiamo trovato soluzioni nuove per ripartire sempre
con la voglia di far crescere i nostri atleti. Abbiamo tro-
vato le soluzioni a tanti piccoli problemi che abbiamo

riscontrato così da rendere l’intero settore il più funzio-
nale possibile. Certo, non siamo infallibili. Tuttavia, noi
ci focalizziamo sul miglioramento tecnico e personae e
penso che al netto di qualche errore, cerchiamo sempre di
fare meglio con la giusta dose di umiltà e una grande
fame di informazioni nuove. Mi piace seguire l’insegna-
mento del CT di volley Velasco che sposa la filosofia del
nessun alibi. Non bisogna nascondersi dietro un falli-
mento, ma trasformarlo in qualcosa di nuovo”. I primi
appuntamenti allo stadio di San Nicola arriveran-
no già dalla mattina di sabato 22 febbraio con le
partite degli Under 13, 14, un gruppo degli Under
15 e un gruppo di Under 16. Invece, i piccolissimi
disputeranno un’amichevole con il Cerveteri in
attesa di iniziare il loro campionato a marzo.

Riprendono gli impegni federali
della scuola calcio della Virtus MSN

Giganti del ring, luchadores mascherati e pesi leg-
geri pronti a dare spettacolo in uno show adatto a
tutta la famiglia. Il wrestling come in tv, ma dal
vivo. Con questo slogan la Pro Wrestling Roma si
avvicina ad un nuovo fantastico evento, domenica
23 Febbraio, al Crossroads Live Club, sito in Via
Braccianense 771, a Roma. Nello show pomeridia-
no, previsto per le ore 16, saliranno sul ring lottato-
ri di fama mondiale come Flash Morgan Webster,
ex campione di coppia sia in WWE che in TNA o
Joe Ocasio, statunitense, prossimo sfidante al titolo
mondiale della storica sigla NWA. Non manche-
ranno gli eroi di casa, come Karim Brigante, cam-
pione in carica PWR, visto sui ring di tutto il

mondo, Christian Gladio, il Gigante di Roma, con
oltre due metri di altezza o la Roman Dinasty, Dave
Blasco e Flavio Augusto, storica coppia del wre-
stling italiano ed europeo. Nell'incontro principale
della serata Karim Brigante difenderà il suo titolo
dall'assalto del gallese Flash Morgan Webster, in un
match che si preannuncia davvero interessante,
visto gli stili opposti dei due: potenza per il roma-
no, agilità per il britannico. Il programma dell'even-
to, molto ricco, verrà completamente svelato man
mano che ci si avvicina all'imperdibile appunta-
mento, sugli account social della promotion roma-
na. I biglietti, a partire da soli 15 euro, per ben due
ore abbondanti di intrattenimento dal vivo, sono

disponibili via whatsapp al 3348746722 o su
http://www.eventbrite.it. La location dispone di
servizio ristorazione e ampio parcheggio gratuito.

Wrestling a Roma: il 23 febbraio
evento al Crossroads Live Club
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RomaTre Orchestra compie
20 anni, e ricordiamo ancora
la mattina di quel 2005, in cui
nacque la stagione concerti-
stica dell’Orchestra
dell’Ateneo RomaTre. Per
festeggiare tale data, il 18 feb-
braio scorso nel Teatro
Palladium è stato eseguito il
III atto del “Sigfrido”, terzo
dramma de L’Anello del
Nibelungo di Richard
Wagner, rappresentato en

première nel 1876, al Festival
di Bayreuth. In “Sigfrido” si
respira il senso magico degli
eroi wagneriani, dotati della
spada dell’invincibilità, del-
l’elmo che rende invisibili:
con un bacio Sigfrido desta
Brunilde dal sonno incantato,
facendo esplodere l’amore fra
loro due. Un mondo onirico,
tutto romantico, e qui incar-
nato dai quattro cantanti
Paolo Bernardi, Sayaka Saito,

Lucie Monjanel, Jedrzej
Suska) e dall’Orchestra di
RomaTre, ridotta e diretta dal
bravissimo Sieva Borzak, qui in
residenza. A illustrarci l’uni-
verso settecentesco, ci penserà
fra poco il Teatro dell’Opera,
che dal 18 marzo inscenerà
“Alcina”, dramma musicato da
Georg Friedrich Händel su un
testo di A. Franzaglia. La terri-
bile maga che trasformava in
animali gli amanti, è qui una

sperduta innamorata del guer-
riero Ruggero, che i tanti e
comici equivoci del testo get-
tano in una impensata docili-
tà, esaltando il delicato carat-
tere rococò del testo.
Protagonista sarà il soprano
Mariangela Sicilia  accanto al
tenore Carlo Vistoli, che incar-
neranno così tutta la gioiosità
del secolo, che poi sarà quello
dei Lumi.

Paola Pariset

Due mondi musicali a confronto, 700 e 800




